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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI

Il Numero 101 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-

Yeti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 20 marzo 1865 n. 2248, allegato F,
sui Lavori Pubblici;

Voduto il R. decreto 23 marzo 1884 n. 2197, d'ap-
provazione dello olenco generale delle strade nazionali
del Regno;
Ritenuto che la stradia nazionale n. 19 dello Spluga

e di Val Pregaglia scorrente dal Trivio di Fuentes
sulla nazionale dello Stelvio al Giogo di Monto Splu·
ga confine Svizzero, da Chiavenna a Cartesegna, al-
tro punto del confine Svizzoro, in conseguenza della

apertura all'esercizio della ferrovia da Colico a Son-
drio e da Colico a Chiasenna, passo allo provincio di
Como e Sondrio dal Trivio di Fuentos a Chiavenna,
compresa la traversa interna di quest'ultima città da

Porta Milano allo spigolo ovost della casa Fumasoni;
Ritenuto che, in seguito a tale passaggio, rimasere

nazionali il tronco di detta strada in diramazione per
Val Pregaglia, da Chiavenna alla metà del ponte sul
torrente Lovere nel confine Svizzero, e l'altro tronco

da Chiavenna al Giogo dello Spluga nel confino Sviz-
zero, compreso lo due porzioni di traverse interne al-
l'abitato di Chiavenna fra la casa Fumasoni o il ponte
sul torrente Mera e fra essa casa e quelle detto
dei Roi;
Ritenuto cho, in applicazione dell'art. 11 della legge

sîfi Lavori Pubblici, quando una strada nazionale passa
in parte provinciale, la porzione che rimane nazionale
deve mettore capo alla stazione più vicina della fer-
rovia ; e che, di conseguenza, si deve stabilire l'ori-

gine delle strade nazionali dello Spluga e di Val

Pregaglia alla stazione ferroviaria di Chiavenna, in-
cludendovi la strada comunale che dipartendosi dalla
Piazza Dogana nello abitato di detta città giunge alla
stazione della ferrovia ;

Sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
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Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I limiti della strada nazionale N. 19 dello Spluga

o di Val Pregaglia, di cui al R. Decreto 23 Iparzo
1884 n.. 2197, sono stabiliti come segue:
Dalla stazione ferroviaria di Chiavenna al Giogo di

Moato Spluga confine Svizzero o da detta stazione a

Cartesegna, altro punto del conflue Svizzero, rima-
nenclo comune ad esse strade il tratto comproso fra

la Piazza 1)ogana nell' abitato di Chiavenna e la sta-

zione della ferrovia.
Ordiniamo che il presento decroto, munito del sicillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale llelle

leggi o del decreti del Rogno d'Italia, mandantlo a

chiunque spotti di osservarlo e <li farlo osservare.

Dato a Roma, acidl 2 aprile 1890.

UMBERTO,
C. PERAZ/I.

Visto, Il Garrdasigi//i: U. CosTA.

Il Numero CXXXUI (Parte supplementare) della Raccolta u[-

ßciale dette /-gy; e dei decreti del Reyno, conticae il seysente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITMAA

Vo<luta la <leliberazione presi <lalla Società della

Cassa di risparmio tli Caltlarola nell'a<lunanza <lol

giorno 11 gennaio 1800, in ordino a taluno modifica-

zioni da introdursi nello Statuto organico della Cassa

medesima ;

Vorluta la <leliberazione presa dal Consiglio <li Am-
ministraziono <lella Cassa anzidetta nell'atlunanza del

giorno 13 marzo 1806, relativamente allo motlificazioni

statutarie proaccennate;
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5543 (sario 3a) .

Sentito il Consiglio di Stato;
Sopra la proposta del Nostro Ministro, Segretario

(Il Stato por l'Agricoltura, l'In<lustria o:1 il Com-

1110FCl0:

Abbiamo <lecretato o <locrotiamo:
Articolo unico.

Allo Statuto dolla Cassa di risparmio tli Caldarola,
approvato col Ilogio <1ecreto 3 settembro 1891 n. 321

(Parto supplementare) sono introflotto lo modificazioni

seguenti ·

All'articolo 10 è aggiunto il capoverso f) cosi con-
copito :

« f) in acquisto di cartelle di rendita pubblica ita-
liana o <li cartelle fondiario. »

In fino <lell'articolo 16 ò aggiunto il poriollo so-

guente:
« I mutui ipotecari debbono avoro una durata non

superiore a 15 anni e<l ossore ammortizzabili in rato

semestrali orl annuali. »

Orliniamo che il presento decroto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi o <lei decreti del Regno d'Italia, man<1ando

a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 aprilo 1896.

UMBERTO.

GUIcomunim.
Visto, Il Guardasigilli: G. Costs.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presi<lento del Consiglio dei Mi-
nistri, Ministro Segretario di Stato per l'Interno;
Vo luto l'art. 183 del testo unico delle leggi sullo

pensioni civili e niilitari, approvato con Nostro De-
creto dol 21 febbraio 1805 n. 70 ;
U<lito il Consiglio dei Alinistri;
Abbiamo ortlinato erl or<liniamo:
Il Conun. Avv. Pietro Cotti, Consigliere della Corte

(lei Cont
,
è nominato membro della Commissione, di

cui nel succitato articolo <lella legge sulle pensioni,
por l'anno 1806, in surrogazione del Comm. Avv. Luigi
13reganze, stato chiamato ad altre funzioni.
Il Presidente clol C>nsiglio dei blinistri ò incaricato

dell esecuzione flel presente decreto.
Dato a Roina, acldi 26 aprile 1896.

C3ÏBERTO
RUDINI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

ItETTIFICA 1|INTESTAZIONE (la PubblicaciOne).
Si o dichiarato che la renlita seguento del Consolidato 5

e
cioo: N. 406708 d iscrizione sui registri della Direzione Generale,
(corrisponlanto al N. Il408 della soppressa Direzione di Torino),
por L. 30 al no:ne <ii Ulsostri Carlo fu Carlo, domiciliato a Ca-
stellaro de' Giorgi (Pavia), fu così intestata por orrore occorso
nelle indicazioni dato dal richiedenti all' Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a Bosostri
Carlo fu Carlo, domiciliato in Castollaro de' Giorgi (Pavia), vero
proprietario della rondita stessa.

A termini dell'art. 73 del Rogalamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiun tua passa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notilleato opposizioni a questa Direziono Generale si procederå
alla rettifica di detta iseeizione nel modo richiesto,

lloma, il 30 aprile 18]G.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

IlETTIFIJA D INTESTAZIONE (la Tubblicazio>te).
Si o dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010

cion : N. 071781 d'iscriziono sui registri della Direzione Goneralo

per L. 33 al nome di Cnnpagnano Maria, Angiola o Giusoppa fu
l'aolo, ruinari sotto la patria potesth della madre Boncisogna
Agnese fu Raffaolo, domielliati a Liberi (Caserta) fu così intestata
per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Compagnano Maria, lleotrice-Angiola, e Giusoppa fu
Paolo, minori come sopra, vore proprietario della rendita stessa,
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A termini dell'art. 73 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dtflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 aprile 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Ìa Pubblicazione).
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 2715 del 6 feb-

braio 1896 rilasciata dall' Intendenza di Finanza di Napoli ai

nn. 1804-123807 por il deposito fatto dal Notaio Stefano Stabile

fu Raffaele di un certificato del Consolidato 5 010 della rendita di
L. 150 (contocinquanta).
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, eseguitesi le

pubblicazioni prescritte dall'art. 331 del Regolamento 8 ottobre

1870, n. 5342, e qualora non intervongano opposizioni nel termine
di 30 giorni dalla data dolla prima pubblicazione, le cartelle al

portatore, nelle quali venne tramutata la suddetta rendita, ver-
ranno consegnate a chi di ragione senza obbligo di esibire la

ricevuta smarrita, la quale perciò rimarrà di nessun effetto.

Roma, li 30 aprile 1896.
It Direttore Generale

NOVELLI.

AvyISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pubblicaziorte).
Dal Presidente dell'Opora pia Monte Jacoviello di Santeramo

in Collo, è stato denunziato lo smarrimento della Bolletta n. 351,
rilasciata dall'Intendenza di Bari in data 1° maggio 1895, por

ricevuta di tre certificati 5 010 della complessiva rendita di

L. 930, intestati all'Ente suddetto e presentati con domanda di

conversiono nel Consolidato 4,50 0¡O.
Ai termini dell' art. 334 del Regolamento sul Dobito Pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non sieno
state notificate opposizioni a questa Direzione Generale, saranno
liberamente consegnati all'avvocato Raffaelo Colonna, presidente
del Afonte Jacoviello di Santeramo in Colle, i titoli provenienti
dalla suddetta operazione, senza obbligo di restituzione di ri-

covuta.

Roma, li 20 aprile 1836.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

MONTE DELLE PENSIONI
per gli insegnanti nelle scitole pubbliche elementari, regolato dal
Testa unico delle leggi stel Monte stesso, approvato con R. De-

creto 30 dicembre 1894, n. 597, amministrato dalla Cassa dei

Depositi e Prestiti presso la Direzione Generale del Debito Pub-

blico.

SITUAzioNE PATRIMONIALE al 31 enarzo 1890.
ATTIVITÃ.

Capitali impiegati in prostiti alla Provincie ed ai

Comuni . . . . . . . L. 53,699,469 74

Detti impiegati in rendita del Consolidato 5 010. » 420,579 78
Fondi in conto corrente fruttifero con la Cassa

Depositi e Prestiti . . . . . . . . . » 541,279 35

Contributi maturati e non ancora versati dai Co-

muni nelle Sezioni di R. Tesoreria provinciale,
al netto delle somme riscosse anticiliatamente » 27,633 65

Delegazioni in corso rilasciate dai Comuni sugli
Esattori delle Imposte in estinzione di debiti

per contributi arretrati . . . . . . .
» 1,774 93

Quote di pensioni liquidato dal Monte con rivalsa
verso i Comuni ai sensi dell'art. 28 del Testa
unico, rimaste da riscuotere » 127 82

Multo rimasto da pagare dagli Esattori delle im-
poste. .............» 1,19128

L. 54,692,061, 55
PASSIVITÃ.

Rate mensili e trimestrali di pensioni rimaste
da soddisfare al 31 marzo 1896 . . . . » 85,174 92

Saldo del conto < Debitori e creditori diversi » » 5,197 61

L. 90,372 53
Attivo netto al 31 marzo 189ô

. . . . . . » 54,601,689 02

L. 54,692,061 55

Roma, addi 21 aprile 1896.
Il Direttore Generale Il Direttore Capo della Ragioneria

NOVELLI. VENOSTA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO

Trasferimento di privativa industriale.
In seguito a decesso del sig. Mayer Theodor di Feuerbach-

Stuttgart (Germania) avvenuto in detto luogo addi l0 marzo 1895,
concessionario per l'Italia della privativa industriale 31 agosto
1893 n. 34696 di Reg. Gen. dal titolo « Processo per la produ-
zione di combinazioni di fluoruro di antimonio con solfati alca-
lini » la proprietà di essa passo, come da attestazione dell'Ufficio
per le divisioni del luogo dell'aperta successione, nelle mani della
di lui moglie Carolina Mayer nataMohrenkonig della stessa c¡ttà,
riconosciuta con atto giudiziale del 30 aprile 1895 unica sua erode.
L'attestazione summenzionata già registrata per gli efPotti di

cui all'art. 4S e seguenti della legge 30 ottobre 1859 n. 3731
in questo Ufficio speciale della Proprietà industriale a corredo
di altro trasferimento che seguira l'attuale, fu ripresentata colle
relative note voluto dal citato articolo in questo stesso Ufneio
addi 14 aprilo corrente, od il conseguente passaggio di proprietà
fu ivi segnato sotto 11 n. 1510 dell'apposita rubrica trasforimenti.

Roma, addi 29 aprile 1896.
Il Direttore Capo della la Divisione

G. FADIGA.

I

Trasferimento di privativa industriale.
Con atto di cessione in forma di scrittura privata concluso addi

21 dicembre 1895 in Hannover (Germania) e registrato in Italia
addi 7 gennaio p. p. all' Ufficio di registro di Roma al n. 5108
del vol. 117 (serie 1a) atti privati con L.2.40 di tassa, la signora
Carolina Afayer nata Afohrenkonig, di Feuerbach-Stuttgart (Gew.
mania) unica proprietaria par diritto di successione, como da av-

viso odierno n. 1510 del registro trasferimenti di questo hiini-
stero Uffleio speciale, della propriota industriale dal titolo: « Pro-
cesso per la produzione di combinazioni di fluoruro di antimonio
con solfati alcalini » concesso in origine per l'Italia al di lei
marito sig. Ifayer Theodor della stessa citta con attestato del
31 agosto 1893 n. 31696 di Reg.° Gen., ne cedeva piena ed in,
tiera la proprietà alla Ditta Konigswarter & Eboll di Hannover.
Datto atto di cessione fu presentato colle relative note di tra-

sferimento a questo Ufficio speciale della proprietà industriale
addi 8 gonnaio 1890 per la voluta registrazione e per gli offetti
di cui all'art. 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859 n. 3731,
od il conseguente trasferimento fu segnato nell'apposita rubrica
trasferimenti al n. 1485.

Roma, addi 29 aprilo 1896.
U Direttore Capo della la p¿

G. FADIGA.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Notizie sui prezzi di alcuni dei principali prodotti agrari e del
(N.B. Nei prezzi non à compreso il dazio consumo,

FRUMENTO RISO GItANTURCO AVENA VINO COMUNE OLIO D'OLIVA
DA PANE DA PASTO COMMESTIBILE

(per quintale) (per quintale) (per quintale) (per quintale) (per ettolitro) (per quintale)
ME R CA TI

1'qual. 2'qual. 1agual. 26qual. 1aqual. 2aqual. 1.gual. 26qual. laqual. 2aqual. 1'oual. 2agual.

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

I I i i l I

REGIONE I. --

1 Cuneo . . . . . . . . . 24 25 23 -• 40 25 35 25 15 50 14 40 19 .- 18 25 34 ·- 30 ·· 170 -- 150 ..

2 Carmagnola (Torino) . . . . 24 71 23 56 37 22 36 11 16 47 15 29 19 ·· 17 - 36 ·• 30 ·· 170 ·- 150 -.

3 Chivasso (Torino) . . . . . .24 30 23 60 34 - 30 10 17 17 15 67 17 60 16 75 - .. .. •• ·· ·- .. ..

4 Alessandria . . . . . . . 24 •• •• •• •• •· ·· - 15 ·- .. - 16 ·· -• •• 34 ·- 27 ·· 170 •• 150 ··

5 Vercelli (Novara) . . . .
- ·· ·· •• 29 •· ·· ·· 15 50 .. -- -· ·· -. - 33 20 •• ·· .. - .. ..

RECTONE II. -

6 Pavia . . . . . . . . 24 75 24 ·· 31 50 26 75 14 50 13 50 15 50 15 25 36 ·· 30 -- - .. .. ..

7 Milano
. .

. . .
. . . . 24 23 23 80 35 82 32 13 18 25 17 15 15 25 .. ·· 40 50 22 ·• 165 - 148 -.

8 Como . . . . . . . . .
24 75 24 25 - •• ·· ·· 18 -· 17 50 17 50 16 50 ·- ·• .. ·· ·· ·· .. ..

9 Tirano (Sondrio) . , , . . 24 ·• 22 ·· 41 ·· 38 .- 20 -- 19 ·· 20 •• 19 50 40 .. 30 •· -- - ·· -.

10 Bergamo . . . . , , . . 23 60 23 50 38 60 20 -- 15 ·· 14 40 17 ·· 16 .. 3G 50 26 - 160 ·· 120 --

11 Brescia
. . . . . . . . . 25 ·· 24 67 35 80 30 80 16 67 14 58 17 ·· 16 .. 41 ·· 30 •· 145 .- 120 -•

12 Cremona . . . . . . . .
23 60 23 20 34 ·· 31 50 14 -. 13 30 15 ·- 14 50 37 ·· 30 ·· -- .. .. ..

13 Mantova
. . . . . . .

. 23 75 22 75 35 õ0 31 50 15 75 14 75 15 50 14 50 22 50 15 50 160 -- 130 --

REGIONE III. --

14 Vorona . . . . . . . . . 23 67 22 25 36 25 30 50 17 12 16 25 15 50 15 -- 50 10 29 30 117 80 92 13
15 Vicenza

. . .
. .

. . . . 23 25 23 -· 38 ·· 36 ·· 18 - 17 -· 16 ·· 15 50 35 50 30 50 -· - ·· ·-

16 Belluno.
. . . . . . . . 24 50 23 50 40 ·· 34 .. 18 ·· 17 ·· 17 -- .. .- 38 ·· 27 ·· 140 - 103 ·-

17 Udine
. . . . . . . . .

·· .. ·· ·· 42 92 33 8G 17 11 15 10 ·· ·· - -- 35 75 28 80 134 42 100 93
18 Conegliano (Treviso) . . . ·· -• ·- ·· 43 -· 38 ·· 10 68 16 41 .. .. .. .. 40 ·· 34 -- 132 .. 114 --

19 Treviso
. . . . . . . . . 23 35 23 10 39 ·· 38 50 15 23 14 90 15 -- 14 85 29 ·· 25 .. .. .. .. ..

20 Dolo (Venezia) . . . . . . 23 ·· 22 .. 36 .. 28 .. 17 -. 14 50 15 50 15 -- 35 ·· 23 -- - .. .- ..

21 Noale (Yenezia) . . . . . 22 50 22 ·· 37 50 33 50 16 .. 14 50 11 50 15 .. 31 ·· 27 •· 110 ·· 100 ..

22 Padova
. . . . . . . . . 23 42 22 58 35 75 29 50 10 .. 14 50 14 ·· ·- ·· EG -- 31 ·· 128 ·· 90 ··

23 Rovigo . . . . . . . . . 23 75 23 25 35 ·- 32 - 16 .. 14 50 14 50 .. .. 50 -- 25 .. 145 ·· 127 50

REGIONE IV. -

24 | Porto Maurizio
. . . . . .

•• •• ·• - 45 •• 40 •• 17 ·- 10 -- - .- - ·· 34 ·- 27 ·· 117 .- 103 ..

25 | Genova . . . . . . . . . 23 79 ·• •• 87 35 31 50 16 37 10 83 15 12 14 97 31 50 21 50 100 .. ··
--

REGIONE V. -

26 Piacenza . . .
. . . . . 23 86 23 61 ·· ·· -- ·· 14 76 13 76 16 -- 15 50 35 ·· 30 ·· .. .. .. ..

27 Parma
. . . . . . . . 24 87 24 12 36 -- 31 ·· 15 75 15 37 10 37 1G .. 32 50 22 60 100 -• 140 ··

28 Reggio nell'Emilia . . . . . 25 •• 24 ·• 45 .. 42 ·- 16 50 15 .. 17 ·· 16 .- 34 •• 24 •• 220 •• 180 ··

29 Modena.
. . . . . . . . 2463 2363 4550 4150 1650 1350 1625 1G ·· 23 •• 20 •- 14250 1175030 Ferrara

. . . .
. . . . . 24 ·· 23 42 45 50 38 50 14 62 •· .. 14 45 - -- 30 50 13 50 145 ·• 115 ··

31 Bologna . . . . . . . . . 25 ·· 24 •· 42 50 40 -· 15 50 .. -. 17 ·· 15 7ö 32 50 27 50 162 õ0 142 50
32 Ravenna

. . . .
. . . .

24 75 24 50 48 ·· 38 ·· 13 75 13 50 16 50 14 .. 50 ·· 3õ ·· 160 .- 155 -·

33 Forli
.
.

. . . . . . . . 25 25 24 75 48 ·• 42 -- 14 50 14 .. 18 ·· 14 50 60 ·· 30 •• 150 ·· 125 ··

REGIONE VI. -

34 Pesaro . . . . .
. . . . 23 37 •• ·· ·- ·· -- -- 13 50 ·· -- 17 - .- .. 32 48 24 98 116 ·· 101 •35 Jesi

. . . . . . . . . . 24 50 •• ·· 51 ·· 39 ·· 15 -- .. -- ·· .. .. .. 37 .- 31 -- 106 -· 100 --36 Macerata
. . . . . . . . 23 75 ·· ·· .. .. ·· ·· 14 25 ·· ·· ·· .. .. .. 32 ·· 26 ·· 125 ·- 105 .-37 Ascoli Picono

. . . . . . 23 50 22 50 52 60 42 60 15 50 ·- .. .- -- -- .. 45 -· 35 .. 126 ·· 100 -38 Foligno (Perugia) . . . . . 25 41 25 09 50 ·· 45 -- 14 59 - .. 16 66 .. .. 34 -- 29 ·· 90 •· 82 ··

REGIONE VII. -

39 Lucca
. . . . . . . . . 27 05 25 31 .53 ·· 45 .. 13 98 13 25 --

-- .. - 35 ·· 25 ·· 12õ ..

'

110 ..40 Pisa
. . . . . . . . . 2845 .. ·· 52 .. 47 .. 1451 1404 1012 ··

.. 2320 20 ·· l3416 1006211 Livorno
. . . . . . . . . 26 .. 25 50 46 •• 42 ·· 11 50 11 ·· 18 50 18 .. 22 ·• 15 · 110 •• 100 ··12 Firenze
. . . . . . . . . 28 •• 27 50 52 25 49 50 18 50 18 .. 17 50 17 - 44 97 36 19 117 ·· 110 --13 Arezzo . .

.
. . . . . . 23 64 21 84 50 •• 40 ·· 14 44 14 15 18 41 10 00 50 - 46 .. 110 ·• 105 -.14 Siena

. .
. . . . . . . 25 7õ 25 ·· 51 -· 37 - la 75 13 25 15 50 15 .. 38 ·· 28 ·· 110 •• 92 ..15 Castel del Piano (Grosseto) - 26 50 25 ·· 50 ·· 40 .. 21 ·• 17 ·• 16 ·· •• •• 31 - 30 •• 110 .. 105 ··



GAZZETTA UFFICIALE I)EL REGNO D'ITALIA

(Direzione Generale delPAgricoltura)

pane in 72 mercati del Regno, dal i3 al i0 aprile i896.
fatta eccezione pel pano e per la carne).

CARBONE LEGNA PAGLIA FIENO PANE PANE CARNE MACELLATA FRESCA
DI LEGNA DA ARDERg DI FRUMENTO DI FRUMENTO MIST0 (al chilogramma)

'per quintale) (per quintale) (p,°, "glaggi,y (per quintale) °¾¡,ggg o d'altri BOWA NNA

forte dolce forte dolce fordaaggio let iaera 1'qual. 2.gual. ta qual. 2'qual ( h 1*qual. 2*qual. svinA Castrato Agnello Pecora Ariete

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

Piemonte,

10 50 9 25 2 50 2 10 4 90 4 90 7 40 6 40 ·· 38 ·- 33 ·· 26 1 45 i 25 1 70 .. ·· 1 10 •• - •• -

10 ·· 8 -- 2 80 2 10 -- - 4 50 8 -- 7 -• ·• 37 ·· 22 ·• •- 1 35 1 16 1 25 •• -• 1 20 •• •• •• -

•· ••
•- .. 2 40 1 90 •• •• 4 20 7 50 6 50 -• 37 -- 32

8 80 6 80 3 90 2 70 3 25 2 50 8 - 7 ·· -- 40 ·· 38 ·· 22 i 60 1 20 1 70 ·· ·· 1 50 .. •• 1 40

·· .. ·· - •· •• ·· ·- 8 70 7 60 •• 39 ·· -- ·• .. 1 70 1 50 ·· -

Lombardia.

7 50 7 25 2 60 2 10 ·· ·· 4 12 9 ·· 8 25 ·· 38 ·· 25 •• 30 1 50 1 25 1 90 ·• •• ·• ·• 1 50 .· ..

9 80 8 80 4 45 3 85 ·· ·· 4 50 11 25 10 75 - 42 ·· ·· .. 37 1 'l 1 45 1 90 1 30 1 30 1 30 1 30
- .. .. .. .. .. .. .. .. .· ·· ·· ·- ·· ·· ·• - 38 ·· 32 .. 2& 1 50 1 40 1 ß0 1 30 ·· ·• •• •• ·· •·

9 •• 7 ·· i 50 1 ·· ·· ·· ·· •• 9 ·- 7 •• ·- 38 ·· 35 •• 33 1 60 1 20 1 50 i ·• - •• • •• •• ••

7 75 6 75 2 80 2 30 4 50 4 ·· 8 25 7 50 .. 39 ·· ·· .. ·· 1 50 1 20 ·· ·· 1 -• •• •• ·• •• ·- ..

8 •• 5 50 3 70 2 80 3 50 3 20 7 50 7 ·• •· 42 ·· ·· .. ·· 1 57 1 35 1 80 1 40 1 15 ·· •• ·· -

•• •• ·- ·· 2 65 1 55 4 20 3 80 8 50 7 50 -- 38 .. 32 -· -- 1 45 1 20 i 50 ·• ·· 1 05 1 05 -- ··

11 25 10 ·· 4 25 3 50 3 50 ·· ·· 7 50 6 50 - 30 -- 32 ·• ·• 1 60 1 30 1 50 1 20 1 80 1 20 1 20

Veneto.

8 25 7 75 3 32 2 35 3 25 3 05 7 25 5 40 -· 44 ·· 40 •• ·· 1 65 1 34 1 52 1 33 1 59 ·• 92 •· 92

10 •- 8 50 2 85 2 60 2 75 2 50 6 50 5 88 ·· 44 .. 36 •• ·· i 70 1 30 •• •· 1 40 1 40 •• •• •· ••

7 •· 6 ·· 2 50 2 ·· 4 •- 3 .. 6 •• 4 ·- ·· 44 ·· 40 ·• 36 1'50 1 30 ·· ·· 1 40 ·· .. ·• ·A - -

6 49 ·· ·• 1 96 ·· - •• •• 3 25 4 92 4 08 ·· 41 ·· 31 •• 21 1 35 1 20 -· - i 35 1 20 i 20 1 18

9 •• 8 ·· 2 70 2 50 3 50 3 - 4 75 4 ·· ·· 43 •• ·· •• 39 1 50 1 40 •• ·· •• ·· - •• •• J ·• •

10 •· 7 ·• 3 37 2 62 4 - 3 50 8 50 5 50 ·· 42 .. 32 ·· .. 1 50 1 20 - -· •· •• 1 50 •• -• - •·

•• -• ·- •• 3 50 2 80 2 80 2 50 6 ·• 4 75 ·· 44 - 40 ·· ·· 1 50 1 40 •- - 1 30 1 60 1 20 1 20

10 •• 9 •• 3 50 3 .. 3 - 2 60 7 50 6 50 -· 44 ·· 36 ·· ·· 1 30 1 20 1 20 1 20 1 40 1 10 ·• •·

8 •• 6 - 2 75 2 50 2 90 2 90 7 50 7 •- ·· 44 ·· ·· .. 36 1 70 1 40 ·• ·• 1 50 1 60 •• - ·• •·

9 75 , 10 •• 2 60 2 20 1 50 1 50 4 50 3 50 .. 44 -· 38 ·• 34 1 50 i 25 -• ·• ·• ·· •• ·· - •· ·· ••

'Liguria.

1 9 .. .. .. g .. - .. .· ·• 7 ·· 10 ·· T ·· ·· 35 -- 32 .. - 1 20 ·• ·- 1 60 ·- •· 1 20 •• 80 -• ••

8 50 ·· ·- 2 90 - -- ·• •· 5 50 9 50 8 · ·• 45 ·· 40 ·· ·s 1 60 1 30 ·· •· 1 60 2 .. -•• 4 1 60

Emilia.

7 50 9 50 2 70 1 75 3 87 3 62 8 75 7 75 .· 40 •· 30 ·· •• 1 42 1 20 1 70 .. 90 1 20 •• 80 ·• 80

6 65 6 65 3 10 2 90 3 70 3 70 8 ·· 7 -- ·· 36 ·· 33 •• 27 1 80 1 40 1 40 .. 93 1 15 ·• 85 ·• ··

7 20 -· ·· 2 50 ·· - 3 75 3 ·· 7 ·- 5 ·· .. 37 ·· 28 .. ·· 1 70 i 40 1 40 1 10 1 12 1 .. 1 ··

8 2õ 8 65 2 20 2 90 3 40 2 35 6 62 5 75 ·• 40 ·· 33 ·- .. i 65 1 35 .. .. 1 29 1 35 1 29 1 29

10 .. 8 ·· 2 37 1 50 2 •• ·• ·· 5 ·· •• ·· .. 45 ·• 30 ·• •· 1 50 1 80 ·• ·· 1 20 1 50 1 - ·•

•• •· -- ·• 1 70 2 25 3 62 ·· ·· 5 75 •• •• ·· 40 ·• 30 ·• •• 1 42 1 32 ·· ·· ·· •• - ·· ·· ·• ·• ··

·• ·· ·· -- 3 50 3 ·- 3 ·• 2 50 5 ·· 4 ·• .. 40 ·· 35 ·· •• 1 80 1 60 •• ·· 1 60 1 60 1 50 ·· --

8 -· 7 30 3 30 3 ·· 3 •• 2 40 3 ·· 2 50 ·· 36 •- 32 ·• -- 1 60 1 50 1 50 1 50 1 30 1 20 1 20

Marche e Umbria.

5 55 ·· ·· 2 80 2 30 3 50 3 .. 4 50 4 ·· ·· 37 - 34 ·• •• 1 65 ·• ·· •· .. 1 29 ·• ·• .• •• •• ··

6 75 7 50 1 60 2 50 6 ·· 5 ·· 5 ·· 4 50 ·· 28 .. 25 ·• ·· 1 35 1 20 •• ·• 1 05 1 05 .• 90 •• -

6 25 6 75 2 15 2 25 4 50 3 50 8 •• 5 50 •• 30 •- 27 ·· ·• 1 65 1 20 •• ·· .. ·· 1 ·· .. 75 ·· -

5 70 5 20 2 ·· 1 90 4 50 2 50 6 •• 5 ·- •- 40 .. 30 ·· • 1 50 1 20 ·· ·· 1 05 ·• 75 ••,75 ·· -

4 40 ·• -• 1 30 1 10 3 30 ·· ·· 5 •• ·• ·· - 40 .· 30 •• •• 1 35 -- -• - ·· 1 35 ·• 90 •• 60 ·• ..

Toscana.

7 50 5 50 2 50 2 ·· 4 ·· 3 ·· 7 - 5 ·• - 36 •· 33 •· ·• 1 80 1 50 1 50 ·• ·· 1 50 •• •• •• -

7 50 6 50 3 30 3 - 1 90 - ·• 6 -· 4 50 .. 33 ·• 30 ·· ·· 1 60 1 50 ·· .. 1 50 1 50 1 ·• 1 50

7 ·· 7 ·• 3 - 2 50 5 50 5 ·· 12 ·· 11 ·· ·· 39 .. 36 ·· •• 1 65 1 50 ·• ·· 1 80 1 50 1 20 i 60

11 10 8 10 2 80 2 60 4 20 •• ·· 10 .. 9 ·- ·· 45 ·· 40 ·· 34 2 25 i 95 •• ·· 2 •• 1 50 1 80 2 -•

5 50 5 ·· 1 40 .· .. 4 .. 3 ·· 7 80 6 - .. 28 ·• 26 ·· ·· 1 41: - ·· ·• 93 •• ·• •• 80 •• •• -· -

6 ·• 5 50 1 60 i 30 4 25 ß 50 5 25 5 - ·· 34 ·· 30 .· ·· 1 60 i 40 -- .. 1 20 i ·- •· ·• 1 20

9 50 4 ·· 1 50 •· 90 3 50 2 10 6 .. 5 50 ·• 30 ·· 27 -- ·• 1 85 1 20 •• ·• 1 05 •• 90 - 66 ·· 90
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(Segue) Notizie sui prezzi di alcuni dei principali prodotti agrari e

FRUMENTO RISO GRANTURCO AVENA VINO COMUNE OLIOD'0LIVA
DA PANE DA PASTO COMMESTIBILE

(per quintale) (per quintale) (per quintale) (per quintale) (per ettolitro) (per quintale)
MERCA TI

1'qual. 2^qual. laqual. 2aqua!. laqual. 2a yaqual. 2aqual. 16qual 2aqual. laqual. 26qual.

2; L. C. L. C. L. C. L C. I
. C. L. C. L. C. L C. L. C. L. C. L. C. L. C.

ItBOIONE VIII. -

46 Roma •• ·• 23 ·· 11 25 ·· ·• 14 85 14 35 43 -· 40 •· 106 .-- 95 ••

REGIONE IX. -

47 Teramo . . . . . . .
.

-- .. ·· -- ·· .. - - .. .. .. .. .. .. .. .. .. ·· ·• •• ·· •• •· ••

48 Chieti . . . . . . . . 25 •- 23 •· 51 .. 41 •• 16 •· 15 -- ·• ·· ·· ·· 55 ·• 60 ·· ·· •• •• ••

49 Aquila . . . . . . . . . 27 00 21 40 -- ·· -- - 16 -- .. - -. -- .· ·• ·• ·· -- •• ·· •• •• ••

50 Campobasso . . . . . . . 24 43 22 87 51 .. 40 ·· 14 89 11 50 17 16 15 -· 40 ·· 30 -· 102 ·· 88 ··

51 Foggia . . . . . . . . . 23 50 23 25 60 .. 55 -- .. .. .. .. 13 -· 12 75 .. ·· ·• ·· 100 - •• ·•

52 Barletta . . . . .
.

. . 23 50 23 30 50 .. 40 -· ·· .· .. .. 15 28 .· •• 28 -- 22 •• 80 •• 75 ·•

53 Bari
. . . . . . . . . . 25 •• 24 50 52 .. 38 ·· 16 .. 15 ·· 15 ·• 14 •- 35 .. 30 ·· 97 •• 83 ..

54 Lecce . . . . . . . . .
2450 24 ·· 52 ·- 45 •• 15 .. .. .. 1425 11 ·· 3050 2750 8050 7950

REGIONE I. -

55 Maddaloni (Caserta) . . . . 23 70 22 75 •• ·• ·· ·· 14 04 ·· ·· 15 59 ·· - .. ·· ·• •• •• •• •• •·

56 Napoli . . . . . . . . . 25 ·· 22 50 34 ·· 30 ·· 11 92 14 42 21 30 20 30 33 -, 23 ·- 117 .. 102 ·•

57 Benevento . . . . . . . . 20 90 19 ·• ·· -· ·· -- 14 ·· -- ·· 17 45 ·• •• 35 .. 30 ·- 115 .. 95 ••

58 Avellino . . . . .
. . . 23 - 2I õ0 -- -- -· -- 15 ·· 14 50 •• ·· •· •• 40 - 30 - - •· - -

59 Salerno . . . . . . . . . 21 - 19 ·· 55 ·· 38 -- 11 ·· 10 .. 10 ·· 17 •- 33 ·- 22 ·• 110 .. 100 •-

60 Genzano (Potenza) . .
. . . 24 50 23 40 ·· ·· .. ·· .. ·· .. ·· 14 -· ·· ·· 45 ·- 35 ·· 80 .. 70 ··

61 Cosenza
. . . .

. . . .
25 50 23 80 44 90 39 90 17 ·• 16 14 17 32 15 80 44 •• 34 •· 111 .. 109 ··

62 Catanzaro . . . . . . . .
26 50 25 50 -• ·· ·• •- - •• 16 50 - -- 15 50 - •• 26 •· 88 50 78 50

63 Reggio di Calabria . . . .
29 - 27 - 52 ·· 40 -· 18 ·• 15 .. 18 ·- -- .- 40 .. 34 - 88 .. 85 •

REGIONE XI. --

64 Palermo . . . . . . . . .
25 66 24 90 40 50 29 .. 15 •• 14 • 17 ·• •• ·• 47 .. 37 50 95 50 73 ··

65 Messina
.
. . . . . . . 26 -· 24 ·- 34 •- 31 •• 16 50 .. .. 16 -- .. - 26 ·• 25 ·· 74 .. 68 •·

66 Catania . . . . . . . . 2510 2458 29 -- 28 •- ·· ·• ·· - 17 ·- ·· ·· 21 ·• 18 .. 8150 7623
67 Siracusa . . . . . . . .

24 ·· ·• ·· ·· •• •• - ·· ·· ·· ·· ·· ·· •• .- 24 ·· .. ·· 80 - •• ··

68 Caltanissetta
. . . . . . .

·· ·· .. ·· - -- -• ·· ·· ·· .. ·· ·- ·· .. -· ·· - -- •• •· ·· ·· ••

69 Girgenti . . . . . . . . 26 50 24 - ·· .. ·· .. ·· ·- .. .. -- .. .. .. 40 .. 30 - 90 .. 80 ·•

70 Trapani . . . . . . . . 24 31 22 77 55 .. 45 -- ·· •• -- •- 19 16 .- ·- 31 84 24 32 74 34 70 90

REGIONE III. -

71 Cagliari . . . . . . . . . 22 50 •• •• •· ·• 33 ·· 28 •· 125 .. 100 ··

72 Sassari . 23 13 21 67 ·· ·• 40 ·· 36 ·• 10185 8004

Hereuriali deIIe set imane precedenti non

27 gennaio al 2 febbraio 24 •• 23 ·· -• •· ·• ·· ·· •• 16 ·· •• ·· 15 50 -• •• 26 -- 88 50 78 50
3-9 febbraio

. . . .
24 ·• 23 ·· .. ·· -- ·· .. ·· 16 .. ·· ·· 15 50 - -· 26 ·· 88 50 78 50

10-16 febbraio
. . . .

25 •• 24 -- ·· •• -• -· ·· •· 16 .. .. .. 15 50 ·· ·· 26 •- 88 50 78 50
2 17-23febbraio.

. . . 25 •· 24 ·· -· ··
· ·- ·· -- 16 .- .. ·· 1550 ·· •· 26 ·- 8850 7850

21 febbraio al 1° marzo 26 •• 25 ·· •• •- •• ·• ·· ·· 16 .. ·· ·- 15 50 -· ·- 26 -- 88 50 78 50
62 2-8 marzo

. . . . . 27 - 28 ·· ·· ·· ·· .. ·· ·· 17 - .. ·- 15 50 .. ·· 26 ·· 88 50 78 50
9-15 marzo . . . .

.
27 •- 26 ·· ·- ·· •• ·· •· · 17 -. •- -· 15 50 -- •- 26 .- 88 50 78 50

16-22 marzo . . . .
27 · 26 ·· .. -- -· -· - ·· 17 -- -. ·· 15 50 ·· ·· 26 ·· 88 50 78 50

23-29 marzo . . .
.

27 -· 26 .. .. ·· ·· .. ·· ·· 17 -- .- .. 15 50 .. -- 26 .. 88 50 78 50
30 marzo al 5 aprile .

26 õ0 25 50 .. ..
,

-.
-. .. -- 16 50 .. -- 15 50 .. .. 26 .. 88 50 78 50

CONCLUSIONI. .Il granturco deprezzo a Mantova, Modena e Jesi: crebbe di

Cereati: Il frumento continab a ribassare di prezzo sulle piazze prezzo a Milano, Como, Brescia e Campobasso.
di Genova, Macerata, Lucca, Lecce, Napoli, Bonevento, Catania e L' avena rinearo a Milano, Brescia, Forli, Lecco e Napoli e

Sassari: rincarð a Brescia, Parma e Palermo. deprezzð sulle piazze di Padova, Rovigo e Foggia.
Il i•iso sali di prezzo a Vicenza e discese a Catania : sulla piazza Vino : Sall di prezzo soltanto a Modena : discese a Jesi (la gas,

di Padova si obbe aumento di prezzo nella la qualità e rinvillo lità) e Lucca.
nella 26. 0110 : Segnalarono aumento di prezzo le piazze di Rovigo, Ge•
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del pane m 72 mercati del Regno, dal 13 al 10 aprile 1890.

CARBONE LEGNA PAGLIA
D1 LEGNA DA ARDERE DI FRUMENTO

iper quintale) (per quintale)
r qu e)

forte dolce forte dolce
da da

foraggio lettiera
L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

FIENO PANE PANE CAftWE MACELLATA FRESCA
ni FROMENTo MISTO 1 chlagramran)

(per quintale) o d'alti i
y a

l'qual. 2.gual. laqual. 2. i gaqual. 2'qual. Sung Castrat Agnello Pecora Ariete
logr.)

L. 6 L. C. L C. L C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

Lazio,

·• - 7 65 7 65 -· ·· 2 12 -- 75 3 7ö ·- ·· ·· ·· •• ·· ·· 1 70 1 50 1 65 -· ··

Meridionale adriatica.

8 •• - ·· 3 -. I ,· -- 4 25 3 7ö .. .. •• .. .. 32 -- 27 - -. 1 50 1 03 ·· •• 1 ·· 1 .. . 60 •• 60
6 50 6 •• 2 ••• 1 90 4 - ··

-- 8 30 8 .. ·- 38 ·· 28 ·· ·· 1 80 1 6) -- ·• 93 .. 85 .. 70 ·· 85
8 .. 9 •• d 30 4 -- 2 30 .. .. 6 .. 5 - ·· 34 •- 29 ·· - 2 -. 1 60 .- .. ·· 80 ·- 80 .. 55 -· -

10 -- 8
- •- 3 -- 2 -. - .. ·· -· -• -- - 34 - 30 - 18 I 90 1 20 -- ·- 1 30 1 10 ·· 90 •• 90

•• •• s . •- •• 3 ·- 2 50 1 50 -- .. ·· ·· •· 38 ·· 30 ·• ·• 1 90 1 60 ·· ·· 1 20 1 ·· 1 20 ·· ·-8 , j 7 •· 2 50 1 50 4 ·· 3 - 12 ·· 11 ..
· 36 . 32 •• - 2 .. 1 90 ·• ·- 1 40 1 20 1 10 1 100 ••] 8 50 2 •• - ·· 4 .. 12 ., -- .. •• .- -· 33 -. 28 .. 20 2 10 1 60 1 20 •· •• 1 •· ·• ·· •• ·

hieridionale mediterranea.
·· .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. -- .. .- 29 ·• 23 .. 13 1 81 1 71 •· •• ·• ·• ·• •• •• - •• ••

8 20 7 20 2 ·· 1 80 3 60 4 10 8 30 ·· ·· ·• 38 - an ·- 20 2 10 1 80 ·· ·· 1 25 1 35 ·· •• ·• •

7 80 -- .. .. .. - .. .. .. .. .. .. .. - .. ·· 30 .. 24 ·· -- 1 60 1 25 ·· ·- 1 10 ·· 90 -· 70 ·· ••

9 •• 8 ·• 4 ·· 2 50 3 ·· 2 50 7 •• 6 ·· ·· 34 .. 28 ·· ·· 1 80 -· ·· •• •• 1 ·· 1 •• ·• •• ·• ••

7 50 7 •· 2 20 2 10 4 50 4 .. 6 25 4 7õ ·· 30 .. 25 -- ·• 2 10 1 90 ·· •• 1 40 1 10 ·· 90 i 10
.. .. .. .. .. .. .. . .. .. . .. .. .- - - .. 30 .. 25 .- -- 1 -· •• ·· ·· -- 1 10 1 •• •• 90 - ·•

- •• 6 50 •• ·· 2 10 4 70 4 50 11 50 11 ·· ·· 32 .. 20 ·· •• l 60 1 ·- ·· ·· ·· 80 .. 90 ·· 60 -- 6ð
G •• .. ·· 2 •• .. ·• 2 50 v. - 6 .. ·· ·· •· 48 ·· 30 ·· -- 1 80 1 40 •• •• •- 00 - 90 - .. .. ..

8 .. 7 50 2 50 .. - 7 - 7 .. 9 .. ·- ·· ·- 38 -- 34 .. 28 2 20 1 90 -- ·· ·· 90 ·· 00 ·· ·• - ..

Sicilia.

10 .. 8 •• 2 37 1 82 4 83 5 35 8 10 7 60 ·· 42 ·· 37 .. - 2 62 1 37 1 90 ·· • 1 37 •• •· •• -

7 ·· 5 ·· 2 70 2 40 6 -· 6 ·· 9 ·· 8 .. ·• 40 •• 38 .. .. 2 - 1 75 ·• •• 1 25 1 •· 1 •• •• ••

•• •• - •• •• •• ·· ·- ·· ·• ·· ·· ·• •• - •• •· 42 ·· 35 .. .. 2 26 2 10 •• - •• •• - •• •• •• •• ••

11 60 •· • - •· ·· .. - ·· ·· -- ·• ·• - •• ·· 88 - 32 .. ·· 2 10 1 90 •• •• -• -· •• ·• ·- - •• ••

12 ·· 11 -- 2 55 2 •• 4 ·· 2 .. •• •• •• ·· ·· 36 .. ·· - .. 2 10 1 70 1 30 1 30 1 ·- 1 •• •• ••

•• •• 9 50 ·• ·· •• - -- - ·· ·· •• •• •• ·· •• 43 - 30 -- .. 2 ·· 1 70 1 75 -· ·· 1 50 •• •• •• ·•

Sardegna.
6 50 5 50 ·· ·• 3 50 -- ·· ·· •• .. .. - .. -- 40 -- 35 ·· 30 1 25 ·· .. 1 50 .. ·· - 88 ·· •• • ·•

•• •- 6 87 ·- •· 1 35 3 ·· •• •• .. .. ·• ·• •• 45 .. 30 •• •• 1 15 ·· .. ·· ·· ·· 76 .. 76 .. 76 ·• ··

pubblicate a tempo perche giunte in ritardo.

6 ·- 6 •• 2 ·· 2 ·• 2 50 2 50 6 ·· - •• ·· 45 ·· 28 ·· ·· 1 80 1 40 1 20 ·· ·· ·· 90 ·• - •• ••

6 .. 6 ·• 2 ·· 2 ·· 2 50 2 50 6 .. ·- ·- ·· 45 .. 28 - .. 1 80 1 40 1 20 .. .. -- 90 ·· ·· ·· .-

6 .. 6 •• 2 •• 2 ·• 2 50 2 50 6 .. •• ·· ·· 45 ·· 28 - •- 1 80 1 40 1 20 - - .. 90 .. .. ·• ..

6 ·• 6 •· 2 •• 2 ·· 2 50 2 50 6 .. ·· · ·· 45 ·· 28 •• - 1 80 1 40 1 20 -· .. -- 90 .. .. ·• --

6 .. 6 ·• 2 · 2 ·· 2 50 2 50 6 .. ·· -- .. 48 ·· 30 ·· .. 1 80 .
1 40 1 20 ·· ·· ·· 90 ·· ·· •• -

6 ·· 6 •• 2 •• 2 . 2 .50 2 50 6 .. •• ·· .. 48 .. 30 .. •• 1 80 i 40 1 20 ·· ·· ·· 90 -- ·· •• ·•

6 .. 6 ·· 2 - 2 -- 2 50 2 50 6 ·- ·- .. ·· 48 ·· 30 - .. 1 80 1 40 . 1 20 ·· ·- ·· 90 ·· - ··

6 ·· 6 •• 2 •• 2 - 2 50 2 50 6 ·· ·• ·· ·· 48 ·· 30 ·· ·• 1 80 1 40 1 20 .. ·· .- 90 ·· •• •• ·-

6 ·· 6 ·· 2 ·· 2 •- 2 50 2 50 6 .. ·• ·· ·- 48 -. 30 ·· ·· 1 80 1 40 1 20 ·· ·· ·· 90. •• •• •• ··

G ·· G ·• 2 •- 2 - 2 50 2 50 6 .. ·· -- ·· 48 .. 30 ·· •· 1 80 1 40 -• ·· ·· 90 - 90 .. ·· ·· ··

nova, Siena (la qualith) e Sassari (26 qualita) e ribassð sulla sola Carnl: La carne bovina rineath a Pavia (2* qualità) e discese
piazza di Jesi.

.
di prezzo a Leece.

Combustibill: Prezzi invariati dappertutto, tranne a Carmagnola Le carni ovine deprezzarono a Carmagnola, Verona, Pisa o Be-
ove aumentò il prezzo della legna di qualità dolce. nevento: segnalo rinkro il solo mercato di Jesi.
Foraggi: Il ßeno rincarb a Bergamo, Cremona (la qualith), Pane: Rinvill di prezzo a Ravenna (la qualità), Josi (la

Noale, Padova, Piacenza, Parma o Ferrara: la paglia a Bre- lite), Lecee e Trapani (la qualita).
soia e Parma.
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PARTE NON UFFII:lAlÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMEAEIO - Gioveäl 33 aprila 1896

Presidenza del Presidente V ILLA

La seduta comineia alle ore 14.05.

BORGATTA, segretario, legge il processo verbale della seduta
di ieri cho è approvato.

Lettura di due proposte di legge.
SUARDI A., segrestario, di lettura delle seguenti proposto di

logge:
Dal deputato Gallo relativa alle decime di qualsiasi spoeio o

natura dovute in Sicilia al Damanio dello Stato od all' Ammini-
strazione del Fondo pel culto ;
Det deputato Morello per l'aggregpzione del Comano di Escala-

plano alla promira di San Nicolð Gerrei;
Dai deputati Suardi-Gianforte e Silvestri per l'aggregazione dei

comuni di Bagnatica e Brusaporto al mandamento di Tronone,
etrcondario di Bergamo.

Presentazione di una relazione.
PINCHIA, presenta la relazione sulle domando a procodere in

giudizio corgro gli onorevoli Santini, Galletti ed altri.
Interrogazioni.

03STA, ministro guardasigilli, prega l'onorevola Cavallotti di
consentire che sia diffbrita la risposta alla interrogazione con la
qualo chiede di < sapere in che modo e per quali ragioni fu
sattratta alla cognizione della Camera una procedura penale dal

magistrato dichiarata di competenza del di lei osame. »
Quando si svolgora l'interpellanza presentata dalle stesso ono-

revole Cavallotti sopra identico argomento, si potrà fare una più
larga discussione.

CAVALLOTTI, consente, prendendo atto di questa promessa.
COSTA, ministro guardasigilli, rispondendo ad una interroga-

zione dell'onorevole De Giorgio che desidera sapero dal ministro
e Se intenda dar corso al disegno di logge annunziato dal suo

predecessore sull'istituzione delle sezioni di pretura » dichiara

che presenterà a novembre un disegno di logge per conciliare

tutti gli interessi.
DE GIORGIO, dopo avo: insistito sull'urgonza della logge pro-

massa dall°onorevole guardasigilli, p'endo atto dello di lui dichia-
faZLORI.

COSTA, ministro di grazia o giustizia, rispondo all'onorevole

Vischi ed alt 'i che dosiderano sapero « se vorrà prosentare gl
Pa'lamonto le proposta di logge richiesto da ordini del giorno
dolla Camera, circa: la istituzione dolle sezioni di p oture, o la
riforma delle vigoati tariffe dello competenze dei procuratori e

dogli avvocati, » prometto che studie:à i provvedimenti invocati
dagli oporovoll interroganti o li presenterà presto alla Camera.

DI RUDINI, miinstro dell'interno, risponde ad una interrogazio-
na dell'onorevole Imbriani «Sulle seguenti circostanze: Una Com-
missione di inchiesta parlamentare ha accertato in fatto che po:
ben due volto al deputato Gui vennero oferto somme di danaro

ed una promozione, purchè rinunziasse alla candidatura politica
in pro di un funzionario dello Stato; La stessa Commissiono, mal-
grado testimonianze degne di fede, parziali confessioni di aceu-
sati o logiche induzioni, ha creduto a maggioranza di voti di
non ammettere per insuflicienza d'indizi, la responsabilità dei fan-
zionari implicati nella questione, così da sottrarli ad un giudi-
zio penale; Dopo cib, ritiene il Governo possibile che i dotti fan-
zionari continuino ad osercitare il loro ufficio ? » Osserva che la

Commissione di inchiesta parlamentare ha pronunciato un giudi-

vio, nel merito del quale non vuole entrara, giudizio che pero ha
chiusa la questione.
Forse l'onorevolo Imbriani vorrebba distinguere fra le respon-

sabilità penali e le responsabilità amministrative. Ma la Com-
missione ha giudicato come emanazione della Camera; e percio
il Governo non puo non rispettarno il pronunciato, qualunque
giudizio si volesse su questo portare.
IMBRIANI, dopo aver promesso che ogni verdetto, di qualun-

que Commissione parlamontare, dovrebbe essere discusso alla Ca-
mera, afferma che il verdetto stesso ha riconosciuto vere le affer-

mazioni del ideputato Gui. Ne mancano le parziali confessioni
degli accusati fra i quali il prefetto di Roma. (Commenti).
La verità delle affermazioni stesso é dimostrata altresi da tutte

le testimonianzo.
Non può quindi comprendere come il Governo possa fare astra-

zione di tutto cio, e non prendere i provyedimenti disciplinari
necessari a carico del funzionari colpevoli.
Dove constatare quindi con dolore che gli uomini, qualunque

sia la loro rispettabilità, quando giungono al potere perdono metà

dell'anima loro. (Si ride).
SINEO, sotto-segretario di Stato por l'intorno, risponde ad una

interrogazione del deputato Santini « In ordine al Decreto Mini-

steriale 5 marzo 1896, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dol 9,
che stabilisce alcuno norme per regolare la produzione e la

vendita dei sieri curativi o preservativi o preparati analoghi ».
Dichiara che sarà studiata dalla presente Amministrazione

questa quistione che o molto delicata o complicata; e che quindi
dove essere esaminata con tutta ponderazione.
SANTINI, dopo aver dimostrato l' importanza della questione

per la saluto pubblica prendo atto delle suo dichiarazioni.

Septeito della disceessione del disegno di legge sugli infortuni
del lavoro.

FUSINATO, riservandosi di e:aminare alcuni argomenti quando
si discuteranno gli articoli, si limiterà a considerare il disegno
di legge in rapporto al poblemi del lavoro.
Deplora la indifferenza dello Stato e delle classi più colto di

fronte al socialismo, che i soli mezzi violenti non valgono a

vincere.

Il socialismo, nella sua parte positiva, é una irrealizzabile chi-

mera (Interruzioni ed apostrofi dell'onorevole Costa Andrea, che il

presidente richiama all'ordine); ma sono una realtàmolti deimali che
osso denunzia. Un rimedio unico per risolvere la questione sociale
non esisto ; ma vi sono modesti rimedii che possono tergere
qualeha lagrima e lenire qualche dolore. (Approvazioni).
Uno di questi ò racchiuso nel presente disegno di legge, che

l'oratore approva nel suo principio fondamentale: l'assicurazione

obbligatoria.
Approva altresi l' obbligatorietà del pagamento del premio di

assicurazione a carico del padrone; giustificandola con la teoria
del rischio professionale.
Chiude augurandosi che questa legge possa contribuire alla

pacificazione dei rapporti fra il capitale e il lavoro. (Vivo ap-

provazioni. - Molti deputati vanno a congratula:si coll'oratore).
Prcsentazione di un disegno di legge.

BRANCA, ministro dello finanzo, presenta un disegno di legge
per la sistemazione delle decime degli Enti Ecclesiastici della
Chiesa Cattedrala di Girgenti.

Presentazione di una relazione.

CADOLINI, presidento della Commissione del bilancio, presenta
la relaziono sull'assostamento del bilaneio 1895-06.

Seguito della discussione del disegno di legge sugli infortuni
del lavoro.

BERENINI, deplora che un problema di tanta importanza venga
innanzi alla Camera in un momento in cui essa è distratta da

gravi preoccupazioni.
Respingo alcuni addebiti mossi ai socialisti dall'onorevole Fu-

sinato, sostenendo che i socialisti non riconoseono altra legge
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che la evoluzione e quindi aceottano ogni riforma che rappresenta
un passo verso il loro ideale.
Ma quella che ora si propone dovrebb'essere non il fondamento,

ma il coronamento dei provvedimenti sociali.
Prima di provvedore ai danni che il lavoro produce, bisogno-

rebbe, a suo avviso, tutelare o regolare il lavoro stesso: e an-

che bene definire l'indole dell'infortunio, imperocchè l'infortunio
del lavoro non è quello solo che è pazzialmente considerato nella
legge, ma devono anche constdorarsi come infortunii, ad esempio,
le malattie che certi lavori procurano.
Nota che le disposizioni contenute in questo disegno di legge,

dovrebbero andare di pari passo con quelle destinate a regolare
la durata del lavoro, e il minimo dei salarii, o l' istruzione pro-
fessionale.

Aggiunge altresi che questa logge avrebbo dovuto essero pre-
coduta da quella intorno al lavoro delle donne e dei fanciulli:

altrimenti, quanti disegni di legge parziali e incompleti non sa-

ranno mai aÌtro che inutili palliativi.
Esaminanlo nondimeno, il disegno di legge che ora si discute,

suggerisce alcuno modificazioni che, a suo avviso, vi dovranno
essere intro lotte, specialmente par ciò che ha tratto ai regola-
menti preventivi, e alle disposizioni che si debbono prendere per
garentire, secondo le vario inlustrie, l'incolumità fisica dei

lavoratori.
Accetta dunquo il prinelpio dolla assicurazione obbligatoria;

ma vorrebbe meglio chiarito il coneotto che siffatta assicura-

zione non escluda in ogni caso la responsabilità civile dell'im-

prenditore. E vorrebbe altresi che non fossero lasciati abbando-

nati al solo diritto privato, dimostratosi ineflicace, gli operai
che non possono raggrupparsi in granli stabilimenti, come, ad

esempio, i cantadini che m iolona vittime della industria agri-
cola.
Conclule dicendo che il socialismo non si inspira a vani fan-

tasmi, ma vuole che i provve:limenti legislativi di indolo sociale

non debbano pregiudicare l'avvenire, ma costituire passi precisi

o sicuri sulla via degli ideali che il socialismo persegua. (Vivo
approvazioni all'estrema sinistra)
GALLINI, esamina il concotto informatore del disagno di legge,

ossorvando che l'assicurazione obbligatoria non provvode che a

poche categorie di operai, e crea il pericolo di una diminuzËone

di mercede agli operai medesimi.
Secondo l'oratore, migliore e più eflicace provve limento sarebbe

quello di rendore di azione pubblica ogni caso di danni el infor-

tunii sul lavoro. (Bene!)
PRINETTI, si dichiara favorevole al disegno di logge, pa-en-

dogli che il caneetto del rischio professionale segni un voro

p?ogresso sulle precedenti loggi che si fondavano esclusivamente

sull'inversione della prova e sulla imitazione del metodo germa-

nico dell'assicurazione.
Questo rischio professionale sara a carico o degli industriali

o degli operai secondo che trattisi di industrie pm o mona ri-

muneratrici: ma certo o che la misura di questo peso non può
essere grave in alcun caso.

Dichiara di non aver gean fede nei pravvedimenti di indole
preventiva; e prega il Governo di non farsi troppe illusioni sui

risultati che potra ottenero col rogolamento che la legge gli dà
facoltà di compilare in proposito; o che, se fosse troppo minuta

e troppo ristretto, incepperebbe senza utilità di alcuno l'anda-

mento dell'industria. Spera di avaro intorno a questo punto ras-

sicuranti dichiarazioni dal ministra e dal relatore. (Bene!)
NOCITO, accetta senz'altro il principio della assieurazione

obbligatoria, posta a carico dell'imprenditoro, contro gl'infortunii
dal lavoro ; ma lamentasi che non siasi bene definito che cosa

sia l'infortunio, e che la logge lasci una grande indetermina-

tezza fra le cause di forza maggiore, cause occasionali, cause

colpose, cause di rischio professionale e via via, creando cosi il

pericolo di lunghe discussioni intorno all'indole del danno, e al

diritto che compete alPoperaio di esserne risareito.

Richiamo l'attenzions del ministro su quella parte della legge
relativa all'agglomerazione degli operai, non parendogli giusta
che si lascino indifesi gli operai isolati. E non crede giusto
nemmeno che l'obbligo dell'assicurazione non si estenda al lavo•

ratori che prestano la loro opera allo Stato.

Desidera poi che la magistratura sia investita della co:npe-

tenza di esaminare, in linea di risarcimento civile, gli infortunii
sul lavoro, dichiarando essere una vera derisione l' istituto del

patrocinio gratuito. (Approvazioni).
BONACCI, ricorda un precedente disegno di legge presentato

intorno a questo stesso argomento dall'onorevole Lacava, in cui,
pure ammesso, come in questo, il concetto del rischio professio-
nale por gl'infortunii provenienti da caso fortuito, rimaneva in-

tegra la responsabilita civile dell'imprenditore in caso di infor•

tunio causato da colpa o da dolo.
L'attuale disegno di legge, invece, esclule questa seconda

responsabilità a termini del diritto comune: e questo ò, secondo

l'oratore, grava difetto che raccomanda al ministro di togliere;
senza di che assai a malincuoro darebbe al disegno medesimo il

p•oprio voto, non essendo persuaso della bontà delle ragioni ad-
dotte nol disegno di legge ministoriale e nella relazione. (Bene!)
ROSSI-MILANO, nota che questo disegno di legge mira a ga·

raatire gli op3rai dagli infortunii fortuiti, lasciando sussistere,

per gl'infortunii provenienti da colpa o da dolo, le disposizioni
dall'articolo 1151 del Codice civile. E quinii questo disegno di

legge nulla innova in fatto di diritto, ma costituisce un sem•

plice provvedimento d'indole penale.
Non accetta la base giuridica del presente disegno di legge

che consiste nella teoria del rischio professionale, per la quale
l'industria che produce un danno deve indennizzarlo. Ora l'indu-

stria si compone di capitale e lavoro, o sarebbe ingiusto che

l'indounitå pesasse sul solo capitale o andasso a vantaggio esclu-

sivamente del lavoro.
Ma la verita à (o lo confessano gli stessi conservatori) che il

lavora da solo non può bastare alla spese delle assicurazioni. E

cio avviene perchë il lavoro o mal retribuito, perchè i rapporti
ordinari fra capitalo e lavoro, non sono, come disse il sonatore

Auriti, fondati sopra un principio di giustizia.
Adunque si tratta di tornare alla voechia massima del diritto

romano del steum cuique tribetere e di porre a baso della legge
il concetto che il capitale debba qualche cosa al lavoro. Lo Stato
non potendo obbligare il capitale a dare al lavoro tutto quello
che gli spetta lo obbliga almeno a dare una parte di quello che

gli spetta, costringendolo a soccorrere i lavoratori nel caso d'in-

fortunî.
Conchiude accettando la legge la quale corto ripara ad una

parte del male ed augurandosi che possa essoro presto abolita

quando i rapporti fra capitale e lavoro saranno stabiliti in un

piede di perfetta equità. (Bone !)
PRIESIDIENTE, dà lettura del seguente ordino del giorno:

« La Camera, ritonuta la necessità di dichiarare di azione

pubblica tutti gli eventuali diritti spettanti agli operal in caso

di infortunio sul lavoro, passa alla discussione degli articoli.
« Gallini ».

GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, traccia

brevemente la lunga storia del prosento disegno di legge; o ri-

carda come il concetto che lo informa siasi assiduamente, merch
continue discussioni, fuori o dentro il Parlamento elaborato.
Fra i sistemi escogitati per risolvere la questione che ora si

discute, il primo fu quello dell'inversione della prova che stabi-

liva la presunzione della colpa nell'industriale; ma questo sistema

troppo rigido fu dovuto abbandonare.

Un secondo sistema univa la presunzione della colpa colla ob-

bligatorietà dall'assicurazione, ed anch'esso fu dovuto abbando-

naro. Ora nei congressi e nella scienza è prevalso il concetto di
attuare puramento e somplicemente il sistema dell'assicurazione
obbligatoria senza aggravare la responsabilità civile dell' indu-

striale.
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Espone pure altro ragioni che reniono quost'ultimo sistema
preferibile, ragioni che hanno fatto sl che ad esso si informasse
il presente disegno di legge.
Risponde poi sommariamente alle obiezioni che diveral oratori

hanno fatto al disegno di legge e fa osservare all' onorevole
Quintieri che le proposte del Governo e della Commissione non im-

porranno sull'industria un carico intollerabile.
Non puð accogliere neanche le proposte dell'onorevole Berenini,
il quale vorrebbe troppo allargatogl'obbligo agli industriali di
assicurare i loro operai. Nè trova ragionevole il timore esposto
dall'onorevole Gallini, che cioè i fondi che gl'industriali debbono
impiegare in assicurazioni possono vonir sottratti ai salari degli
operai.
Riconosce la gravità della quistione trattata dall'onoravole Bo-

nacci il quale ha accennato al caso di colpa grave. Però non con-
corda nel giudizio severo che l'ono:•evolo Bonacci ha dato a questo
proposito su qualche disposizione della legge.
Assicura l'onorevole Prinetti che le disposizioni che autorizzano

11 Governo a sorvegliare le industrie non saranno d'incaglio al
libero sviluppo delle industrie stesse e tormina eso:tando viva-
mente la Camera ad approvare il disegno di legge, che non è opera
sua ma dei suoi predecessori, specialmente dell'onorevole Chi-
mirri; ma che non pertanto varrà ad asciugare molte lacrime ed
a leniro molte ingiustizie.
(La discussione generaje à chiusa).

Presentazione di una relazione.
SAPORITO, presenta la relazione sopra il disegno di legge por

appprovazioso di maggiori assegnazioni pel conto consuntivo del-
l'Ammioistrazione del Fondo per il Culto per il 1894-93.

Votazione a scrutinio segreto sopra nove disegni di legge.
LUCIFERO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :
Accinni - Adamoli - Afan de Rivera- Agnini - Aguglia -

Anselmi - Arcoleo - Artom di Sant'Agnese.
Baccelli Alfredo - Baecelli Guido - Baragiola - Barzilai -

Beltrami - Benedini - Berenini - Bernabei - Bertesi -
Bertoldi - Bertolini - Bertollo --- Bonacci - Bonacossa -
Bonajuto - Bonin - Borgatta - Boselli - Bovio -- Bracci
- Branca - Brena - Brin- Brunicardi - Buttini.
Cadolini - Caetani Onorato - Cafiaro - Calleri - Calvanese
•- Cambray-Digny -- Camera -- Canegallo - Capaldo - Capilupi
- Carcano - Carmine - Casale -- Casalini -- Casana - Cava-
guari - Cavallotti - Celli --- Ceriana-Mayneri - Cerulli --- Co-
rutti - Chiapusso -- Chiaradia -- Chimirri -- Chinaglia --
Cibrario -- Cirmeni -- Clementini - Coceo-Ortu - Cognata --
Colajanni Napoleone - Colombo Giusoppe - Colpi --- Comandù
- Compagna - Compans --- Contarini --- Conti - Coppino -
- Costa Alessandro - Costa Andrea - Cottafavi -- Cremonesi
- Curioni.
Damiani -- D'Andrea -- Daneo Edoardo --- Danieli - Dari

-

D'Ayala-Valva --- De Bellis -- De Bernardis - Do Blasio Vin-
conzo - De Gaglia - De Giorgio - Del Balzo -- Da Martino -
De Nicolo -- De Novellis - Do Risois Giuseppa -- Di Broglio
- Diligenti - Di Rudini -- Donati.
Episcopo.
Falconi - Fani --- Farina - Fasco -- Ferraccià - Ferraris

Maggiorino -- Ferroro di Cambiano - Ferri - Ferrucci -- Fi-
nocchiaro-Aprile --- Fisogni -- Florena -- Fortis --- Fortunato ---
Fracassi - Franchetti -- Freschi -- Frola - Fulci Nicolo -
Fusco Alfonso - Fuseo Ludovico -- Fusinato.
Gaetani di Laurenzana Antonio - Gaetani di Lauronzana Luigi
-- Galimberti - Galletti - Gallini --- Gallo Nicolo - Gamba --
Garlanda

- Gemma - Ghigi - Giampietro - Gianolio - Gio.
litti - Gioppi - Giordano-Apostoli - Giovanelli -- Giuliani --
Giusso - Grandi -- Guj - Guicciardini.
Imbriani-Poerio.
Lacava -- Lausetti - Lazzaro - Licata -- Lochis -- Loreiwili
- Lucifero - Luzzato Attilio - Luzzatto Riccardo.

Macola - Magliani - Mangani - Manna - Marazio An-

nibale - Marazzi Fortunato -- Marinelli - Marsengo-Bastia --
Martini -- Masci - Mazziotti - Meardi -- Mecacci - Medici
- Mel- Melli -- Menafoglio - Miceli - Michelozzi - Mini-
sealchi - Modestino - Montagna - Morandi - Morelli En-
rico - Morelli-Gualtierotti - Morin -- Morpurgo - Moscioni
- Murmura.
Nasi - Niccolini - Nocito.
Ottavi.

Paganini - Pais-Serra -- Palberti - Panattoni - Pansini
- Pantano --- Papa --- Papadopoli - Pastore -- Pavia - Pa-

voncolli - Pellerano - Peroni -- Peyrot -- Picardi - Piccolo-
Cupani - Pini - Pioveno --- Placido -- Pucci.
Radice - Raggio - Randaccio -- Rava - Reale - Ricci Paolo
- Riola -- Rizzetti - Rizzo - Roncalli - Ronchetti - Rosano
- Rossi Milano - Rovasenda -Ruggieri Giuseppe - Rummo.
Sacchotti -- Sanguinetti -- Santini - Saporito -Scalini -

Searamella-Manetti - Schiratti - Sciacca della Scala - Scotti
- Siliprandi - Simeoni - Sineo - Socci - Sola - Solinas-

Apostoli - Sonnino Sidney - Spirito Beniamino - Spirito Fran-
cesco - Squitti - Stelluti Scala - Suardi Gianforte - Suardo
Alessio.
Talamo - Tacchio - Tiepolo - Tondi - Tornielli -- Torri-

giani --- Traves -- Tripepi Francosco -- Turbiglio Giorgio.
Vagliasindi - Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli Eugenio
- Vendemini -- Verzillo - Vetroni - Vienna- Vischi - Vol-
laro De Lieto.
Wollemborg.
Zavattari.

Sono in congedo
Pascolato.
Rubini.
Sani Severino.

Sono ammalati :
Brunetti Gaetana.
Calpini - Ca:erzi.
De Cristoforis - Del Giudice - Di Leara.
Fagiuoli.
Niinelli.
Omodei.
Pignatelli.
Ricci Vincenzo.
Trompeo.

Sono assenti per ugicio pubblico :
Baratieri.
Gualorzi.

Toaldi.

PRESIDENTE, proclama il risultamento della votazione:
Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di L. 22,932.98,

verificatasi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spasa del Ministero di grazia e giustizia per l'c-
sorcizio finanziario 1894-95 concernonti spese facoltativo.

Voti favorevoli . . . . 222
Voti contrari

. . . . 40

Approvazione di eccedenze d impegni per la somma diL. 38,301.90,
verificatesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dollo stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli affari esteri per l'eserci-
zio finanziario 1894-95, concernenti spese facoltative.

Voti favorevoli
. .

. .
231

Voti contrari
. . . . .

46

Approvazione dieccedenzod'impegni perla sommadiL,356,877.98,
verificatosi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello stato di pre-
visione dalla spesa del Ministero della istruzione pubblica per
l'esercisio finanziario 1894--95, concernenti spese facoltative.

Yoti favorevoli . .
. .

226
. Yoti contrari

. .
. . 42

6 Approvazione di eccedenze d'impegni por la somma di lire
2,041,786.03, verificat ist sull'assegnazione di alcuni capitoli dello
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stato di previsione della sposa del Ministero dell'interno per l'e-

sareizio finanziario 1894-95, concernenti spese facoltative.
Voti favorevoli . . . .

213

Voti contrari . . . .
50

Approvazione di oceedenza d' impegni per la somma di liro

4,677.79, verificatesi sulla assegnazione del capitolo n. 32 dello
sfato di previsione della spasa del Ministero dei lavori pubblici
par l'esercizio finanziario 1894-95, concernente spasa facoltativa.

Voti favorevoli
. . . . 207

Voti contrari . . . .
53

Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di liro

455,839.37, varificatasi sull'assegnazione di alcuni capitoli dallo
stato di previsione della spesa del Ministero delle poste e tele-

grafi por l'esercizio finanziario 1894-95, concernenti spesa facol-
tative.

Voti favorevoli
. . . . 223

Voti contrari
. . . . 45

Approvazione di eccedenze d'impegni sopra alcuni capitoli con-
cornenti « Spese obbligatorie e d'ordine » del bilancio di previ-
sione por l'esercir.io finanziario 1894-95, risultanti dal rendiconto

ganarale consuntivo dall'esercizio stesso.

Voti favorevoli
. . . .

231
Voti contrari . . . , 407

Dispwi<ioni ralative alla Cassa dei depositi e prestiti.
Voti favorevoli . . . , 216
Voti contrari

. . , ,
49

Disposizioni por agevolare l'esacuzione della legge 2 aprile 1882,
n, 698.

Voti favórevoli , , .
.
21ô

Voti contrari . . . .
49

(La Camara approva).
Commemorazione del generale Arimondi.

PRESIDENTE, comunica una lettera dell'on. Lausetti il quale
annunzia che una commemorazione funebre sarà fatta a Savi-

gliano in onore del generale Arimondi, morto gloriosamente ad

Adua e prega la Camera di associarsi alla mesta cerimonia.

LAUSETTI, come deputato di Savigliano rammenta le egregie
cose operate dal generala Arimondi in Africa e fa rilevaro como

in lui alle virtù del eittadiuo si fossero accoppiate quelle del
soldato e del generale.
Propone che la Camera si associ alla commemorazione che Sa-

vigliano fa dell'Arimondi.

RICOTTI, ministro dolla guerra, riconosce volentieri le virtà

ed i meriti veramente straordinari del generale Arimondi degne
del più grande encomio percha ad esso voniva accoppiata la più
grande modestia. (Vive app:ovazioni). Si associa perciò alla pro-
posta dell'on. Lausetti.
PRESIDENTE, facendosi interprete dei sentimenti della Camera

trasmetterà alla famiglia del generale Arimondi ed al Sindaco

di Savigliano, le condoglianzo della Camera stessa.
1)isposizioni relative all' ordine del giorno.

DI RUDINÏ, presidente del Consiglio dichiara, anche a, nome

degli altri ministri, di accettare tutte le interpellanze presentato.
Interrogazioni.

BORGATTA, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro della

guerra, se si intenda compensare (colla somma stabilita dal rego-
Iamento) gli ufficiali reduci dalla battaglia di Adua, della perdita
subita negli averi e nel bagaglio; e se anzi, nelle enormi som-

me così male distribuite e in parte già impiegate per sostenere

la campagna d'Africa, sia il caso di assegnare un compenso mag-

giore di quello fissato per regolamento; memore lo Stato, che

l'onore del buon nome italiano ò stato rivendicato più che altro

dal sacrifleio personale e dal valore romano dei nostri ufficiali.
« Macola. »

« 11 sottoscritto chiede d' interrogare il presidente del Consi-

glio e ministro dell'interno intorno alle rãgloni che lo ladussero

a porre il servizio del tiro a segno sotto la dipendenza del Mi-

nistero della guerra ; intorno ai propositi del Governo circa

l'urgenza di una riforma sostanziale della legge 2 luglio 1882;
e finalmente sul modo con cui egli intende provvedere ad un

proficuo e regolare funzionamento della istituzione.
« Socci. »

« 11 sottoscritto chiede interrogare il ministro della guerra per
sapere se intende prendera un provvedimento atto ad impelire
il rinnovarsi dell'abuso verificatosi sotto il passato Ministero
della pubblicazione di documenti ufliciali importanti, prima di
averne data comunicazione alla Camera.

< Niccolini. »

« l sottoscritti chiedono d'interrogare 13 onorevole ministro

del lavori pubblici circa il modo come procede l'esecuzione della
ferrovia Circumotnea.

« Honajuto, Vagliasindi. »
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

guerra per sapere quali provvedimenti si sono prest e si pren-
deranno per i mutilati e per gli orfani e per le vedove degli
ascari e degli altri indigeni morti par l'Italia.

< Galletti. »

« Il sottoscritto chiele d'interro¿are il Governo per conoscero

se creda lecito agli impiegati dello Stato di potere, sotto il pre-
testo specioso dell'insequestrabilità dello stiper110, impunemente
commetttere truffe.

« Imbriani-Poerio. »

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dell' interno
circa il brutto andazzo preso ormai dalla forza pubblica di mal-
trattare i detenuti in camera di sicurezza.

< Imbriani-Poerio ».

< ll sottoscritto chiedo d' interrogare i ministri dell' interno e

di grazia e giustizia circa la candizione del Consiglio comunale

di Navara (Sicilia).
« Imbriani-Poerio ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura
e commercio, circa l' azione vessatoria e crudele del liquidatore
della Cassa di risparmio di Barletta.

« Imbriani-Poerio ».

4 Il sottoscritto chioJe d'interrogare l'onorevole ministro della

guerra per sapere sa e quando abolirà le scuole di applicazione
di sanità militare.

« Colli ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogaro il ministro dell'interug
per sapere se e quando intenda pubblicare la nuova tariffa dei

medicinali, socondo quanto prescrive l'articolo 65 del rogolamento
generale.

« Celli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura
e commercio sui suoi intendimenti circa al progetto di legge
sul Credito agrario che sta innanzi alla Camera prosentato dal
suo antecessore.

« Schiratti ».

Scolgirneato di due interrogazioni.
RICOTTI, ministro della guerra, risponde subito ad una inter-

rogazione del deputato Galletti che desidera « sapere quali prov-
vedimenti si sono presi e si liranderanno per i mutilati e per gli
orfani e le vedove degli aseari e degli altri indigeni morti per
l' Italia ».

Espone che alle vedove spettano circa cinquecento lire, che &

assat per quel paesi, e circa una lira al giorno ai feriti. Poi ha

provveduto per una larga distribuzione di sussidi. Si riserva in

caso di provvedere con legge. (Bene !).
GALLETTI, ringrazia il ministro della sua cortesia, lieto che il

Governo abbia provveduto ai nostri ascari feriti ed alle famiglia
del morti. Applaude anche alle sottoscrizionE aperte in Italia, e
si augura che i brutali mutilatori siano un giorno puniti. (Com-
menti).
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DI úUDIÑÍ, presidente del Consiglio e ministro dell' interno,
risponda all'onorevole Socci che ha presentato una interrogazione
sull'abolizione dell'estatatura nella provincia di Grosseto; e dice
che questa abolizione in massima ð già stabilita, ma che occorre
ancora un anno perchè sia attuata, giacchè bisogna concedere

un qualche compenso agli interessi legittimi che dall'abolizione
furono lesi.

SOCCI, si dichiara soddisfatto della risposta del ministro del-

l'interno perchè l'abolizione dell'estatatura ò un indizio sieuro

che si vogliono terminare i lavori che miglioreranno le condizioni
igieniche di Grosseto. Nello stesso tempo trova equo che si dia

un compenso a Seansano che dalla detta abolizione viene dan-

steggiato.
La seduta termina alle 18,50.

DIARIO ESTERO

La Rèpublique française, di cui fu direttore fino a ieri
il sig. Meline, si esprimeva non appena questi ebbe l'in-
carico di formare il nuovo gabinetto, in questi sensi:
« Il sig. Meline si ð deciso di comporre il Ministero per-

chð ha compreso che questo era il suo dovere più impe-
rioso. Tutti sanno che, da molti anni, esso ha sempre re-
spinto le offerte che gli venivano fatte, sia per un porta-
f6glio sia per la Presidenza del Consiglio. Esso ha lasciato,
fino ad ora, molto volentieri, ad altri il grave peso di e-
sercitare il potere. Ma oggi, le circostanze non sono più
le stesse. La legislatura attuale ha veduto succedersi cin-

que crisi ministeriali. Essa ha passato il suo tempo tra le
agitazioni e le discussioni irritanti e sterili. L'impotenza
della Camera ð stata anzi una delle cause di questo mo-

-Vimento rivoluzionario che ha molto vivamente inquietato
il mondo del lavoro ».

< Inoltre dei dissidii inattesi si sono avverati tra i repub-
blicani, i quali, da molti anni, non avevano cessato di pro-
c3dere d' accordo. Si son veduti degli uomini di governo
unire i loro voti a quelli dei deputati socialisti e il paese
ha potuto chiedersi se i rivoluzionarii non si impadroni-
rebbero presto della direzione degli affari. Poi, quando la

inevitabile crisi dell'Aprile ò scoppiata, gli stessi socialisti
anno preteso di imporre la loro volonth, prima alla Camera
poi al Presidente della Repubblica e, all'occorrenza, di far
capitolare il Senato con una agitazione nelle vie.
< Tale è la situazione. In questo giornale, come alla

Camera dei deputati, il sig. Meline è stato, durante tutto

questo perio lo, l' infaticabile difensore delle idee d'ordine,
di progresso.

< Il giorno in cui il Presidente dolla Repubblica gli ha
chiesto di fare un ultimo sacrificio all'interesse generale,
accettando la responsabilità del potere, il signor Meline
ha esitato un poco, ma la sua esitanza non ð stata di lunga
durata. Rifiutare il potere era lo stesso che lasciarlo in

balia dei protetti del socialismo rivoluzionario, epperb esso

l'ha assunto col proponimento fermo e leale di porre un
rmine, nel tempo più breve possibile, alla crisi terribile

che attraversiamo.
< Gli uomini di cuore e di coraggio, i repubblicani ed
i patrioti non mancheranno di applaudire ai suoi sforzi.

Quanto al Parlamento, esso terra conto, senza dubbio, al
signor Meline del suo lungo passato di attaccamento e di

disinteresso. Spettera ad esso di dire, e non soltanto al

gruppo radicale socialista, se o no il gabinetto di concilia-

zione del signor Meline e conforme alle vere norme costi-
tuzionali e parlamentari.
« Se non avrå la maggioranza, si ritirerå. Se avra la

fiducia della Camera, esso si porrà risolutamente all'opera
per condurre in porto le riforme che, per tante sterili agi-
tazioni, sono rimaste sospese ».

Scrivono da Parigi che è molto commentata la nomina

a Ministro della guerra, del generale Billot il quale faceva
parte del Ministero Freycinet, e diede le sue dimissioni uni-
camente per non firmare il decreto che bandiva dalla
Francia i Principi di sangue reale. L'opposizione crede che
Billot proporrà di permettere ai Principi espulsi il ritorno
in patria.
I radicali annunciano di voler costituire una Lega per

la difesa del suffragio universale, simile a quella costi-
tuita nell' anno 1877. Per cominciare le ostilità tutti i

deputati avversari del gabinetto firmeranno una dichiara-
ziono che verri afflssa in tutti i Comuni della Francia. Me-
diante una sottoscrizione aperta dai radicali-socialisti ver-
ranno raccolti i fondi necessari per afDggere nelle rispet-
tive circoserizioni i nomi di quei deputati che, dopo aver

votato per i diritti del suffragio universale, presteranno il
loro appoggio al nuovo Ministero.

Interpellato dal sig. V. Cavendish alla Camera dei Comuni,
sir Chamberlain si ð pronunciato sul risultato del processo
di Pretoria, in questi termini:
Ho ricevuto un telegramma; ò un telegramma privato,

ma ho ragione di credere che sia corretto sebbene non

provenga dall'Alto Commissario, sir H. Robinson. Esso an-
nunzia la condanna a morte di cinque capi del Comitato
delle riformo. Non appena ricevuta questa informazione, il
governo della Regina ha ordinato a sir H. Robinson di
comunicare al Presidente Krüger il seguente messaggio:
« Il governo della Regina è stato informato che una

sentenza di morte ò stata pronunciata contro i cinque capi
del Comitato delle riforme. Esso non dubita che Vostro

Onore non commuti questa pena ed ha assicurato il Par-
lamento del suo convincimento che tale era, in fatti, la
vostra intenzione ».

L' Agenzta IIavas comunica ai giornali il seguente tc-
logramma da Johannesburg, 29 aprile:
« Si crede generalmente che le sentenze saranno commu-

tate, ma regna una grande ansietà nel pubblico. La mag-
gior parte dei magazzini sono chiusi; i concerti ed i teatri
fanno riposo; gli affari sono sospesi, la Borsa ð chiusa.
« Domani avrà luogo una riumone per nominare dei

Comitati e inviare delle numerose delegazioni presso il
Presidente Krüger per propugnare la causa dei condannati».

Telegrafano da Uadi-Alfa ai giornali di Londra che dopo
il passaggio della pattuglia derviscia da Akasbeh, non si è
più avuto sentore di nessun movimento. Il nemico è insa,
litamente tranquillo, e la mancanza di sue truppe sui
confini, fanno credere si stia operando qualche concentra-
zione all'interno.
Il corrispondento dello Standard telegrafa che quantun-

que la salute generale si mantenga buona, negli ultimi
giorni si sono verificati molti disturbi intestinali così fra
gli uomini che fra gli animali, dovuti, secondo i sanitari,
alla grande prevalenza di tempeste di sabbia.
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Si legge nei giornali austriaci che il ministro delle finan-
ze d' Ungheria, signor Lukacs, il quale recentemente fu
a Vienna, ha avuto occasione, durante il suo soggiorno
in quella capitale, di intrattenersi col ministro austriaco

delle finanze su questioni riguardanti la rinnovazione del

Compromesso economico-finanziario tra l' Austria e l'Un-

gheria.
Finora nelle conferenze dei ministri delle due parti della

monarchia si è raggiunto completo accordo riguardo alle

imposte di consumo ed in ispecie riguardo all'aumento del-
l'imimsta sulla birra e sugli alcool ; per quanto si riferisce
poi all'imposta sugli zuccheri si deliberb di attendere quale
sarà la decisione del Reichstag germanico nella questione
dei premi di esportazione.
Le divergenze relative al trattato doganale e commer-

ciale non furono peranco rimosse ; la rinnovazione del

Compromesso si basa perb specialmente sulla quota di

contributo alle spese comuni e a questo proposito non fu

finora nulla concluso, né è possibile di fare delle previsioni.

di 2.a cl. Cattaneo Cesare; malico di 2.a cl. Gatti Toadoro;
commissario di 2.a cl. Bissoccoli Raffaello.
- La R. Nave Palinuro giunse ieri a Tangeri, o la R. Nave

Etruria giunse ieri l'altro a Suez.

Ai rispettivi bordi tutti bene.

Marina Mercantile. - Ieri giunse e Genova il piroscafo
Werra, del N. L., o ne parti diretto New-York il piroscafo Kaiser
Wilkelm 2°, della stessa compagnia.

Una Mostra delle opere di G. B. Tiepolo. - Scrivono
da Venezia al Corriere della Sera :

< Il 10 maggio verra aperta la Mostra di quel geniale artista

che fu Giambattista Tiepolo. Perchè coineidesse esattamento con
la ricorrenza del secondo centenario dalla sua nascita, l'inaugu-
razione avrebbe dovuto farsi tro settimano addietro: ma il ri-

tardo fu suggerito dalle feste per il convegno del Sovrani con

gl'Ïmperiali. Ad ogni modo il ritardo si tradurrà in beneficio,
perchò nel frattempo altro opero del Tiopolo vennero man mano

in luce, ed il Comitato ebbe cosi tempo di chiederlo a prest to.
La fama maggiore derivó certo al Tiopolo dai freschi da lui ese-
guiti nelle chiesa, nelle ville, noi palazzi d'Italia e dell'estero.

Come frescante egli non ebbe nel settecento rivali. Orbene, la
Mostra di Venezia metterà in luce la faccia meno conosciuta

NOTI2:IE V.A.ILIE

ITALIA

Dall'Eritrea. - L' Agenzia Stefani ha da Sua-
kim i• maggio :

« Messaggeri giunti da Adarama riferiscono che

truppe indigene italiane, fornite dalla tribù araba
dei Beni Amer, hanno marciato verso Adarama, dopo il
recento combattimento sotto Cassala, ed hanno portato
via tutto il bestiame di Osman Digna, dirigendolo su
Cassala.
Musa Digna spedì messaggeri speciali a Osman

Digna, pregandolo di ritornare immediatamente ad
Adarama con tutte le sue forze, altrimenti egli sgom-
brerebbe Adarama.
Osman Digna lascio immediatamente tutti i feriti

ed i malati e marcia ora in tutta fretta, con mille

guerrieri e mille portatori, verso Adarama ».

All'Osservatorio del Collegio romano. - Il professor
Tacchini ha raccolto i risultati delle osservazioni solari fatte al

It. Osservatorio del Collegio romano, durante il primo trimestre
dell'anno corrente.

La stagione fu assai favorevole ed eccezionalmente buona nel

mose di febbraio, in cui si ebbero 24 giorni di osservazioni anche

per le protuberanze.
Nol trimestra, il fenomeno delle macchie solari continuo a di-

minuire, risultando lo medie tutte inferiori a quelle del prece-
dente t•imestre; diminuzione pure si verifieð nelle facole.

Nel fenomeno della protuberanze si ebbe invece un leggiero
aumento in confronto dell'ultimo trimestre 1893.

R. Accademia dei Lincei. - La classe di scienzo fisiche,

matematiche o naturali terra seduta il 3 maggio alle ore 14

nella residenza dell'Accademia (Palazzo già Corsini, via della

Lungara).
Marina Militare. - S. E. il Ministro della marinas con il suo

foglio d'ordini di ieri, ha disposto con il 16 corrente passi in ar-

mamento a Spezia la R. Nave Eridano per l' annuale campagna

idrografica, col seguente stato-maggiore: capitano di vascello

Cassanello Gaetano, comandante ; capitano di corvetta Boet Gio-

vanni, ufficiali in 2.o; tenenti di vascello Pullino Vittorio,

Magliozzi Riccardo, Pais Luigi; sottotenenti di vascollo (f. da

Venento di vascello Rota Ettore, Vertunni Adolfo, Santi Plotro ;

guardiamarina Alessio Alberto, Bernardi Guido, Piazza Giuseppe,
Tonta Lu¡gi, Salvestri Adriano, Cattani Paolo ; capo-maechinista

dell'ingegno dol poderoso artista: valo a diro il Tiepolo autore di

quadri ad olio, il Tiepolo disegnatore, acquafortista, caricaturista.
Chi temeva che una Mostra, dalla quale fossero necessaria-

mente esclusi i freschi, non potosse riuscire che modesta, può
disingannarsi.
Fecondo sempre ed in tutto, il Tiepolo laselb tante tole da

comporro un'intora galleria. Offorte di quadri giungono al Comi-

tato ordinatore da ogni parte ; o sono quadri di soggetto sacro o

profano, pale d'altare e opere decorative, telo vaste como la

Santa Tecla di Este, la quale misura 28 metri quadrati, e pic-
cole come la Comunione di una Santa inviata a Venezia dal

Comune di Milano. Il maggiore concorso alla Mostra verrà dato

dalle chiese, dalle gallerio e dalle raccolte privato di Venezia;

poi dalle provincie di Padova, di Verona e di Udine. Aiutato ef-

ficacemente dall'architetto on. Beltrami, il Comitato ottenne a

prestito alcune eeeellenti opere dalla Lombardia, ed altre giun- .

goranno da Rovigo, da Torino, da Roma, eee.
Il temuto imbarazzo della penuria minaccia di tradursi nel-

I'imbarazzo opposto : quello dell'abbondanza. Se non che i locali
scelti per la Mostra sono fortunatamento capaci. La Mostra in-

fatti si aprirå nella gran sala da ballo ed in alcuno altre di que-
sto palazzo reale, concesse cortesemente da S. M. il Ro. »

III Congresso internazionale della Stampa. - Ci viene
comunicato che la Commissione internazionale della Stampa, d'ac-
cordo con la Societa della Stampa Attkon, ha deciso che il III

Congresso internazionalo sia inaugurato il 15 giugno alle nove

ant., nella sala del municipio di Budapest.
Il programma delle feste non è stato ancora definitivamente

fissato, ma sarà pubblicato fra breve.

Un Comitato si à formato a Budapost allo scopo di ricevera

alla stazione quei membri del Congresso che annuncieranno l'ora

esatta del loro arrivo, ed accompagnarli al loro domicilio.
Un altro Comitato si è incaricato di fissaro anticipatamente,

camere o appartamenti a buone condizioni poi congressisti ole
ne faranno richlosta.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SEllA '

Quirino - Compagnia equestre, ore 21.
Manzoni - Capitale e mano d'opera, ore 21.

Cinematografo (La fotograßa animata). Via del Mortaro 17

dalle ore M alle 22) Ingresso cent. 50.

Panorama Nazionale Le Lieure (via Mortaro, 17) - I Laghi
Italiani,
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I Libri Verdi (Continuazione del Sunto dell' Agen-
zia ßtefani).
Assente il generalo Baratiori, il vice governatoro Arimondi dà

notizia della situazione generale della colonia ed un particola-
reggiato rapporto sulla eventualità della guerra (doc. 96, 97, 98
asterisco) Un telegramma del 4 settembre (doc. 100 asterisco)
parla delle relazioni fra Menelich, il sultano d'Aussa, ras Micael,
ras Olid, e annunzia che le loro truppe sono state quasi dapper-
tutto congedate. Un rapporto dol13 settembre (doc. 101 asterisco)
fornisce più minuti ragguagli sulla situazione e sulle inclina-
zioni di Menelich, combattuto fra l'avversione a muovere guerra
allTtalia o la necessità indeelinabile di non abbandonare del tutto

Mangascià e i ras del Tigra. Si aggiunge che il sultano di Aussa
va prendendo un'attitudine quasi superba verso Menelich e fa-

vorevole a noi, ma non giova farvi troppo assegnamento in caso

di guerra.
Il 7 settembre, il dottor Nerazzini (doc, 102 asterisco) segnala

la chiamata dei soldati all'Harrar e la partenza di Maconnen per
lo Seioa. L'11, lo stesso Nerazzini averte (doc.103 asterisco) che
il passaggio delle armi e munizioni da Zeila per l'interno fatto

da commercianti francesi e greci è continuo, ma non in grandi
partite. Un telegramma del Vico governatore al ministro degli
esteri (doc. 104, asterisco) accenna alla intenzione di Maconnen

di proporre la pace fra Menelich o l'Italia. Nerazzini scrive nuo-

vamente il 18 settombre da Zeila (doc. 105, asterisco) per segna-
late estesi preparativi di guerra, e le frequenti carovano dirette
a Gibuti per caricare armi. Il generale Baratieri in viaggio di
ritorno por Massaua, di passaggio per Adon, telegrafa il 24 set-

tembre al ministro degli esteri (doc. 106, atterisco) che si annun-

zia l'intenzione di ostilità da parte di Mangaseik; il generale
Arimondi, il 25, telegrafa (doc. 107, asterisco) che Menelich ha

respinto i consigli di pace di Maconnen e insiste per la guerra:

e Baratieri il 26, avverte (doc. 109) che, sbarcato a Massaua,
stante il contegno di Menelich e Mangascia, chiama la milizia

;nobile e parte per Adigrat.
Jl dottor Nerazzini comunica da Zeila 23 settembre (doc. 110,

asteroco) una lettora del cav. Felter dall'Harrar: Maconnen va senza
soldati gla Menelich por trattare pace; spera d'indurvelo, prega
di non attaccare e non fare rilevanti invii di truppe dall'Italia

fino al suo ritorno. Felter crede non pericoloso attendere fino

alla fine di ottobre per sapere quello che decidono allo Scioa.
Annunzia il ritorno dalla Russia della missione seioana e dice

che ha prodotto l'effetto d'una doccia fredda.

I documenti 111, 112, 113, 114, 115 (30 settembre-12 ottobre)
dàduo ragguaglio delle mosse del generale Baratieri davanti al

nemied e del combattimento di Debra-Ailat.

Il dottor Nerazzini scrive il 12 ottobre da Zeila al ministro

degli esteri (Sc. 116, asterisco) e lo previene che Maeonnen è

partito il 3 ottob ,
con tutte le sue truppe, per lo Scios Rife-

risce, senza prostarvi' fede, la voce che Menelich sia stato col-

pito dal fulmine.
I documenti 118 e 119 (ntalo, 14, 15 ottobre) dånno notizia

della impressione prodotta ne{ paesi occupati dal successo di

Dabra-Allat. Alla stessa data 15 ottobre il governatore scrive da
Antalo al ministro degli esteri (doc. .i20, asterisco), Mangascia
essere stato vinto, ma la situaziono rintanere piena di pericoli,
il Negus avendo mestieri di raffermare lo 30emato prestigio e i

dervisci potendo alzare il capo. Indispensabile quindi portare le

forze della colonia da 7,500 uomini a 9,500. Continua dunque
gli arruolamenti. « Trascurando di provvedere in tempo, con

mezzi abbastanza limitati, conclude il rapporto, potrà l'Italia os-

sere trascinata ad una guerra, della quale, se si pub ora pre-
vedere l'esito finale, a stento si possono immaginare le enormi

spese ».
II 18 ottobre, il ministro degli esteri (doc, 123) vuol sapere

telegraficamente dal governatore dell'Eritrea quale partito, se-
condo il suo avviso, si possa trarre dello stato di Menelich col-

pito dal fulmine, e se si possa offrire a Maconnen di farsi re
dell'Harrar e dello Scioa sotto il nostro protettorato. Ma il dot-
tor Nerazzini scrive da Zeila il 19 (doc. 125, asterisco) che la

notizia del fulmine non å confermata. Segnala invece l'arrivo a
Gibuti di un vapore della Compagnie Nationale carico di armi
e munizioni per Menalich. Non si conosce il numero delle armi
ma le munizioni sono mezzo milione di cartucce.
Un telegramma del ministro degli esteri al console di Aden

(doc. 126, asterisco) domanda l'entità dei debiti di Maconnon
verso Felter e altri italiani.
Un rapporto trasmette da Adua 22 ottobre il governatore della

colonia al ministro degli osteri (doc. 127, asterisco). Esaminata
la situazione, la vastità della colonia, i pericoli e le insidie che
la minacciano, osserva essere necessario prendere un partito, per
la pace o per la guerra. Se sia possibile fare la pace, solo il
ministro può giudicarlo. Se devesi fare la guerra, conviene pre-
pararla con mezzi adeguati, molto maggiori degli attuali. Preme,
in ogni moio, che il governo prenda uno dei due partiti.
I documenti 128, 129, 130 smentiscono la diceria che Menelich

sia stato colpito dal fulmine, e danno notizia della sua ancora

incerta risoluzione.
Da Massaua il 4 novembre il governatore della colonia manda

al ministro degli esteri un lungo rapporto (doc. 133, as¢erisco).
Esamina tutfe le ragioni che lo hanno indotto a non inseguire
il nemico al di la della frontiera del Tigrè; parla delle enormi
difficoltà d'una impresa così vasta; dice delle nuove amterzte

pattuite, ma non nasconde che gli alleati d'oggi possono, in co-

testa enorme Svizzera africana, diventare nemici domani. Sugge-
risee di creare Stati autonomi che servano di cuseinetto fra noi
e lo Scioa: e conclude ripetendo che, se il governo crole di do-·
ver fare la guerra, questa va decisa presto, e preparata con le

cautele necessarie per lasciare il minor margine possibile ai ca•
pricci della fortuna e alle sorprese etiopiehe.
Un ulteriore dispaccio del dott. Nerazzini al ministro degli

esteri, datato 5 novembre (doc. 133, asterisco), richiama l'atten-
zione del governo sulla persistente voco, confortata da molti
dati dell'entrata in campagna di Menelich. Nota ch'è scaduto da
molti giorni il tempo fissato da Maconnen per scrivere al cav.
Felter in Zeila, e che questo silenzio deve essere interpretato
come indizio di guerra; avverte che al campo di Menelich pre-
dominano i consigli del sig. Moudon, e dal punto di vista mili-
tare, quelli del capitano d'artiglieria francese Clochette ; insiste
che l'osercito di Monolich deve essere molto numeroso, assai su-
periore al minimum di 30,000 uomini primitivamente supposti;
ma aggiunge che queste grandi masse, se non raggiungono im-
mediatamente l'obiettivo della vittoria, sono di per sè il coeffl-
ciento massimo del proprio sfacelo.
Dello stesso dottor Nerazzini è un telegramma da Aden del 9

che conferma la partenza di Menelich con numeroso esercito pel
Tigré,
Il documento 137 contiene un telegramma 13 novembre del

governatore col quale chiede sia accolta subito domanda di rim-
patrio del generale Arimondi, essendo incompatibile in tempo di
guerra un comandante delle truppe e un governatore con pieni
poteri militari. Risponde il presidente del consiglio (doc. 138-40),
facondo appello al patriottismo e alla concordia dei due generali.
Un nuovo rapporto del governatore della colonia alministro de-

gli esteri, datato dall'Asmara il 23 novembre (doc. 142, asterisco),
fatto il computo delle forze nemiehe lo ragguaglia a 30,000 uo-
mini scaglionati da Uoro Zelu ad Uolfa; nè li giudica soverchia-
mente temibili, data la superiorit'a del nostro ordinamento. Ritiene
Menelich sempre perplesso. Parla dell'ordinamento dello nuove pro-
vincie, affare lungo, complicato e difBelle fra tanti pretendenti;
soggiunge che bisogna star preparati per trarro i maggiori van-
taggi dagli avvenimenti che si svolgeranno oltre Amba Alagi.
Il dottor Nerazzini trasmette da Zeila (doc. 143 asterisco) una

lettera mandata da Maconnen al cav. Felter per invitarlo a re-
carsi nel Tigrè. Menelich ha incaricato lui Maconaen di incon-
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trarsi con' Baratieri e di trattare la pace. Il ras aggiunge che,
finché ogli non si sara abboccato cogl'italiani, si deve badare a

non far del male dalla parto di Zeila, perchè sarebbe una cattiva
azione pel nome italiano.
Con telegramma 25 novembre (doc. 146 asterisco) il ministro

degli esteri informa il governatore che il principe Gugsa, figlio
di ras Darghië e cugino di Menelich, si è rivolto all'Italia. Gli
domanda se crede utile di mandarlo a Massaua per servirsene
come bandiera contro Menelich. Il govornatore acconsente (doc.
£48, asterisco). Avverte in pari tempo che Maconnen non ha fatto
nessun tentativo per intendersi con lui.
Telegrammi del 1, 2, 5 e 7 dicembro segnalano l'avanzarsi del

nemico.

Un dispaccio del ministro della guerra al ministro degli esteri
(doc. 153, asterisco) accusa ricevuta della copia dol rapporto Ba-
ratieri 4 novembre, e richiama l'attenzione del ministro sulla
eventualitå d'una guerra offensiva a cui non si pub pensare sonza
una forza ragguardevole ed una notevole quantità di mezzi.
Il documento 158 dà notizia del combattimento di Amba Alagi;

coi documenti 159 e 160 il ministro della guerra esprime la fi-
ducia del governo nel generalo Baratieri o annunzia la partenza
dei primi rinforzi. I documenti 161 al 168 danno ulteriori rag-
guagli sulla situazione militare e sul combattimonto di Amba
Alagi. 11 12 dicembre il ministro della guerra telegrafa al go-
Vernatore (doc. 169) pregandolo precisare suoi intendimenti e

quantitå o specio rinforzi occorronti. II 13, il governatore, ri-.
spondendo, pare, al presidente del Consiglio, telegrafa (doc. 173,
tre asterischi) esponendo suo piano di guerra; indica motivi lo
sconsigliano dall'attaccare il nemico tanto più numoroso; esprime
l'avviso che il ritardo giova a noi, non al nemico, e avverto che
il comandante di Macallé conta resistere fino alla seconda metà
di febbraio.

Seguono i documenti 174-182 relativi alle operazioni militari,
alla dislocazione delle truppe, alla partenza e all'arrivo dei rin-
forzi. 10 15 dicembre il governatore informa i ministri dolla guerra
o degli esteri che Maconnen domanda un uomo di fiducia per
trattåre o avverte aver risposto sulle generali, per guadagnar
tempo senza mostrare paura.

Rispondo il p:•esidente del consiglio (doc. 188, tre asterischi)
al governatore dell'E,ritrea : A Maconnen, che chiede un uomo

di fiducia, risponda che lo mandi lui al campo italiano, oppure
cho venga egli in luogo neutrale o all'Asmara per negoziare un
accordo. II 17 dicembre il ministro degli estori trasmette (doc. 194)
ai ministri della guerra e della marina una memoria nella quale
messa in riliovo l'opportunità di valersi, per la dislocazione

delle truppe, anche dello strada Zula-Sonafè. 11 18 dicembre, il
governatore telegrafa essere necessaria la preparazione di nuovi
rinforzi (doc. 196); risponde lo stesso giorno il presidente del
consiglio (doc. 197) invitandolo a meglio determinare le suo ri-
chieste. Soggiunge : < Spiegati subito. Ci va dell'onor tuo e del-
l'Italia. Pare che nella tua mento ci sia confusione ed incertozza.
E tempo di provvedere ».

11 governatore, a sua volta, replica da Adigrat il 18 dicembre
al presidente del consiglio (doc. 201, tre asterischi) che egli limità
le domande por la situazione incerta in Africa e in Italia. Gra-
disce il rinforzo di 14 battaglioni o 5 compagnie, purché appro-
vigionati compiutamente por guerra fra alte montagne. Conaltro
telegramma da Adigrat 19, al presidente del consiglio (doc. 210,
asterisco), dà ragione della sua condotta, del suo piano, delle sue
speranze. Il 19 il presidente del consiglio avverte il governatore
(doc. 2/1) che il governo non intende fare politica di espansione
nð spedizioni militari nell'interno dell'Abissinia. Vuole limitarsi
alla difesa della colonia, respingendo il nemico. Telegrafi se oc-
corrono altri rinforzi e quanti. Il 20 dicembre il ministro della
guerra comunica al governatore la deliberazione del consiglio
dei ministri contraria ad ogni ulteriore espansione o spedizione
militare nell'interno. Il governatoro avverte il giorno stesso

(doc. 2/3) il presidente del consiglio che il contegno equivoco
del Re del Goggiam e la minaccia dei dervisei lo inducono a rin-

novare la già fatta domanda di altri 5 battaglioni e altre 2 bat--
terio da montagna.
Seguono documenti 214-226 relativi alla situazione militare,

invio di rinforzi e notizie di Macallè. Il 22 dicembre, il gover--
natore telegrafa al ministro degli estori che Maconnen ha di-

chiarato al tenente Partini di voler egli la pace con l'Italia, ma
esser necessario che gl' italiani tornino al loro paese. Con altro

telegramma al ministro della guerra, riforisce notizie del campo
scioano, portate dal Partini.
Il prosidente del Consiglio telegrafa al govornatore in tre so-•

parati telegrammi del 23 dicembre (doc. 230-31-32, tre asteri-
schi); si lagna giornali ricevano maggiori notizie del Govorno;
raccomanda miglior sorvizio informazioni per evitare sorprese
come Amba Alagi; gli domanda se vuol fare guerra offensiva o

difensiva, avvertendolo che nel primo caso ð pormesso all' Italia
il passaggio por Zoila senza formarci. Conclude: « per il caso
doversi limitare alla difensiva, giova stabilire la nostra Gibil-

terra; deciditi, non perder tempo ». Nello stesso giorno il mi-
nistro della guerra telegrafa al governato•e (doc. 233) per sapere
quali sono i suoi intendimenti nol caso di poderoso attace'o del
nemico su Adigrat o di sua marcia con altro forze su Adua-
Axum.

II governatore risponde con telegrammi del 24 dicembre: al
ministro della guerra dice che se il nemico si divide, spera di
attaccarne l'una o l'altra colonna; al presidente del consiglio
(doc. 241, asterisco) dice che, date le sue forze e quelle del ne-
mico, à costretto alla difensiva, salvo a prondore l'offensiva

quando sieno giunti rinforzi e mezzi, inseguendo il nomico bat-
tuto fino oltre Ascianghi. Utilissima la diversione per l'Harrar,
potrebbe farsi con sei o sette battaglioni o due batterio da

montagna.
Con tolegramma del 23 (doc. 243, tre asterischi) il presidente

del consiglio, pur dichiarando di non voler dare consigli al ge-
nerale Baratieri avverto che por una guerra offensiva occorro-

no maggiori meZZL di quelli disponibili. Insiste perehð ehiarisca
le sue intenzioni, avvertondolo che l'indugio giova al nemico.
Seguono ragguagli sopra movimenti truppe e assedio Macallò.

Il 28 dicembre il governatore comunica con talegramma (doc.
252) al ministro degli estori lottora Maconnen. Questi scrive
cho BÁratieri, stando nel centro del Tigrb, non può trattare la

pace. Ritirandosi all'Asmara, puð scrivere di la all'Imperatore e

trattare con lui. Egli non vuol più immischiarsi. Il governatore
della colonia considera questa lettera come indizio rottura trat-
tative e como riprova Maconnen giuocava partita doppia.
Ad un tolegramma del ministro degli esteri (doc. 256) che si

sorprende porchã non siasi mandato Folter a Maconnen cho lo
desiderava, il governatore risponde (doc. 262) che lo avrebbo in-

viato, pur reputandolo inutile, so il presidente del consiglio, col
telegramma del 16, non gli avesso dato una direttiva diversa.
Inoltre, lo aggiungore Feltor a Partini, dopo l'ingiunzione di tor.
naro al nostro paose, poteva significare paura.
Il 31 il presidente del consiglio e il ministro degli esteri telo-

grafano insieme cho il telegramma del 16 era suggerito da cir-
costanze del momento. Mandi pure Felter se lo crede opportuno,
puichè sia garantita sua sicurozza personale.
Il ministro degli esteri telegrafa al vice-governatore dell'Eri-

trea (doc. 269, asterisco) annunziandogli partonza sul Bosforo del
principe Gugsa coi suoi compagni. Occorre sieno trattati col
massimo riguardo, e che gli indigeni scorgano importanza loro
annettiano. Nerazzini o incaricato di scrivere a ras Darghiè, padre
del principe, che suo figlio sarà trattato come figlio d'Italia.
11 4 gennaio, il governatore annunzia al ministro degli esteri

Felter partito per campo di Maconnon. Lo stesso giorno il mi-
nistro telegrafa (doc. 273, asterisco) essere utile far sapere a

Maconnen che l'Italia, per riguardo suo, non si è valsa di Zeila
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che lo era aperta per l'Harrar; seclga fra l'Italia potento oterna
e Menelich moelturo.

11 7 gun Rio, il ministro della guerra telegrafa al governatoro
(doc. 277) non esiterebbe proporre al Consiglio dei ministri

invio altre forto ov'egli ne accennasse il bisogno. Ritiene che

tonvertebbo profittare delle molto forze già raccolte per finirla,
mandando quanto ancora potesse occorrere di truppo e di mezzi.

Prima di portare la questiono al Consiglio del ministri, vuolo il

parere del governatore. Alla stessa data il presidente del Con-

siglio tolegrafa (doc. 278 tre asterischi) avvertendo il governa-
tore che gli fu mandato più di quello che chiese. Il paese, dice,
aspetta una vittoria, o lo l'aspetto autentica, tale che definisca

per sempro la questione abissina. Non chiedo il piano di guerra,
chiedo che non si ripetano le sconfitto.

Il raggente consolato in Aden comunica al ministro degli esteri

(doc. 279) una lettera mandata da lui al governatore dell'Eritrea

per annunziargli che i sultani Osman Mahmud di Ras llafun e

Jusuf All di Obia sono pronti ad invadere l Harrar purché sieno

aiutati di armi e danaro. Crispi e Blane (doc. 322 asterisco) opi-
nano doversi consontiro, e Baratieri nou crede la cosa seria (doc.
32õ, astcrisco).
L'8 gennaio il governatore risponde al peasidente del Consi-

glio (doc. 281 tre asterischi) aver chiosto tante truppe quante
he ne potevano vettovagliare. Tenne la difensiva por necessità

sarebbe stato pazzia aff'rontare il nemico prima che giungessero
rinforzi. Lo farà al momento opportuno, non avendo altro pen-

siero che onore, decoro, patria. Al ministi·o della guerra (doc. 282)
dico che mandare altre truppe sarebbo inutile, anzl dannoso, dal
momento che manca modo di vettovagliarle.
Il ministro della guerra, autorizzato dal presidento del Consi-

glio o dagli altri ministri, annunzia al governatore il 10 gen-
naio (doc. 288) che ha disposto l'invio di altri 3000 uonaini e una

batteria da montagna, da sorvire como risorva a 31assaua o al-

l'Asmara.

Telegrammi del 12, 13, 14 gennaio danno notizia dell'investi-
mento o dei primi attacchi del forte di Macallo.

11 15 gonnaio, l'ufficio colonialo presso il ministo:·o degli esteri
trasmette al presidente dol Consiglio e al ministro degli esteri
(doc. 311, asterisco) un studio sul modo più acenneio per operare
una diversione sull IIar:ar, sbarcando a Zeila. Il corpo di spedi-
zione dovrebbe essere di 4,415 fucili, 3 batto:·in da montagna, e
800 uomini per servizi accessori. I a spesa, se par un anno, à

calcolata in 11 milioni, s3 per 6 mesi, dato che bastino a rag-
giungere lo scopo, alla meta.
Alla stessa data, 15 gennaio, il governatore dolla colonia, to-

lagrafa al presidente del Consiglio Moc. 315, t« asterischi) per
raccomandare di servirsi del 5 battaglioni e dello 3 batterie di

cui fu annunziato l'invlo, per operare la diversiono sull IIarcar da

Zeila. Enumera i vantaggi della impresa.
Il presidente del consiglio rispon le il 17 gonnaio (/oc. 3/8,

tre asterischi) che approva la divo:sione, ma il governo inglese
esigo un accordo con la Francia o la conoscenza dei particolari
della spedizione. Cio renda illusorio il permesso di sharcare a

Zeila. Convoerebbo scegliere la via di Assal. luoltre il corpo di

spedizione dovrebbe essare compasto di in ligeul o bianchi, non

meno di 6000 uomini.

Il 18 gennaio (doc. 320) il ministro degli estori trasmotte al

governatore uno schema di condiziom della pace, in 18 articoli :

propone como limite della colonia il lago Aseianghi; esige l'ob-

bligo del Negus e di tutti i ras di riconoscero il protettorato
dall'Italia e di non avere altro truppo se nou nel nurnero o nella

quantità consentite dall'Italia; l'Italia assicura il trono al No-

gus Xo al suoi successori.

I documenti 327-312 danno rageuagli sulle prime trattativo per
lo sgombro di Macallò e sui movimenti del nemico e nostri. Il

24 gennaio, il prosidento del consiglio telegrafa (doc. 343, tre

asterischi) al vice-governatora dell'Eritrea, invitandolo a sorvo-

gliare la corrispondenza dei soldati, perchè in meno a lettere

patriotticho ne giungono alcune di disperazione o sconforto. Lo

invita a comunicato al gerioralo Baratieri il telegramma. Questi

telegrafa da Adagamus (doc. 34t, tre asterischi) che provvederà.
Prega che sia presto emanato un decreto che motta in istato di

guerra la colonia.
I documenti dal 316 al 372 danno ragguaglio delle taattative

per lo sgombro di Macallo e delle vicende della colonna Galliano.

Alla domanda del govornatore (doc. 363) per conoscero le in-
tenzioni del governo su trattative di pace, il ministro dogli esteri

risponde che, prima di avero ottenuta una vittoria, il govorno non
crole si possa seriamente trattare (doc. 365).
Il presidente del consiglio telegrafa al governatore il 29 gen-

naio (doc. 309, tre asterischi): «In tutta la condotta del nemico

vodo un'insidia. Esso avanza senza combattere verso il territorio

da noi occupato ». Raccomanda la vigilanza.
I documenti 373, asterisco, 376 e 371 danno notizia di lettere

scritto da ras Mangaseia alla Regina d'Inghilterra por invocarne

aiuto come figlio del Negus Johannes. Dichiara di non voler ri-

conoscere autorità Menalich. Il ministro degli esteri, ricevuta
comunicazione del fatto dal regio consolo italiano al Cairo, lo
incarica di dire a lord Cromer che il governo del Re gli sarebbe

grato di far sapere a Mangascia cho il miglior partito per lui è

quello di vivere in pace con l'Italia. Di tutto il negoziato si da

comumeazione all'ambasciatore del Re a Londra (doc. 376). 11

regio console al Cairo scrive al ministro degli esteri, il 3 feb-
braio (doc. 397, asterisco) che lord Cromer si e mostrato perso-

nalmente favorevolo a secondare i dosiderii del govorno ita-

llano.
Il 3 febbbraio il ministro della guerra telegrafa al governa-

tore (doc. 388) annunziandogli che il governo decise d'inviare

altri 8000 uomini. Chiede 11 suo avviso. Domanda la relazione

peceiss riflettento la capitolazione di Macallo e se il rilasciode-

gli ostaggi fu consentito da lui o dal colonnello Galliano, 11 go-

vernatore risponde al presidente del consiglio e al ministro della

gue:ra (doc. 393 e 391) che, per la capitolaziono, non vi furono
altri patti che quelli annunziati; che la presa degli ostaggi fu
una prepotenza di Maconnen, il quale recedetto in seguito alle
vive r:mostranze del governatore.
Il 5 febbraio il ministro della guerra comunica al ministro de.

gli osteri (doc. 395, asterisco) che il colonnello Pittaluga recasi

con un battaglione, una battoria e reparti ininori ad Assab, per

preparare una linea d'operazioni secondarie attraverso l'Aussa.

Comunica altresi lo istruzioni pel comandanto della spedizione.
Il 7 febbraio, il presidente dol consiglio telegrafa al governatore

(doc. 100, tre asterischi) por annunziargli la partenza del gene-

rala Ellena con nuovi strumenti di guerra eoi quali potrà slog-

giare il nemico dallo alture od assalirlo.

Il governatore telegrafa il 7 (doc. 403) che l'imperatrice Taith
ha domandato un convegno con lui e ch'egli ha inviato il mag-
glore Salsa agli avamposti per udire le proposte di Maconnen.

Questi a nomo dell'Imperatore espose ufficialmente le seguenti
con lizioni: Revisione del trattato di Ucelalli o ritorno ai con-

fini in esso descritti. In colloqui segreti aggiunse che si poteva
forse trattare anche dell'occupazione temporanea dei luoghi ove

fu issata la bandiera italiana.

Il p:esidento del consiglio, con telegramma dell' 8 (doc. 406)
autorizza, a nomo del consiglio dei ministri, a trattare ad refc-
remla sullo basi indicate il 18 gennaio dal ministro Blane. Il

9 avvisa il governatore (doc. 111, tro asterischi) aver ottenuto
dai colleghi l invio di altro due brigate, gli ricorda Amba-Alagi
e Macallè essere due insuccessi, quantunque gloriosi, o che sono

nelle suo mani l'onore d Italia e della monarchia. Alle stessa data

il ministro della guerra informa il governatore (doc. 415) che il

consiglio del ministri ha abbandonato il progetto dell'invio ad

Assab di un battaglione e una batteria. Il colonnello Pittaluga
rimarrà a Massaua.
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Seguono i documenti relativi a movimenti militari o agli ae-
cordi da prendersi con l' Inghilterra pe; la risposta da inviarsi a
Mangascia.

11 13 il governatoro telegrafa (doc. 426) che, in seguito alla
autorizzazione del presidente del consiglio, fece proporre la

pace alla condizione del rinnovamento del trattato di Ueeialli o

della· cessione di tutto il territorio ove fu piantata la bandiera

italiana. Il Negus rispose per lettera al Re che simili proposte
non possono essere neppure discusse. Ognuno resta libero nelle

sue azioni.

I documenti 428-445 danno ampi ragguagli sui negoziati re-
lativi alla risposta che si desidera l'Inghilterza mandi alla let-

tara di ras Mangascia, sulle operazioni militari, sulla defezione
delle bande e sulle ricognizioni al colle Seetà e Alequà.
II 16 febbraio, il regio ambasciatore a Londra, comunica (doc.

448, asterisco) il testo della lettera di ras Mangascia alla Regina
Tittoria e il progetto di risposta che intende di fare lord Salis-

bury in nome della Regina.
Il colonnello Pittaluga trasmette (doc. 449, asterisco) al diret-

tore dell'ufficio coloniale a Roma un suo memoriale politico, che
si ora tracciato per informarvi la sua condotta ove non fosse

stata abbandonata la spedizione all'Aussa.
Un telegramma del ministro della guerra al governatore (doc.452)

rivela la preoccupaziono del ministero dopo la defezione delle

bange ; vuol conoscere l'avviso del governatore sulla situazione.

Annunzia che il ministero è pronto a mandare i rinforzi neces-
sari. Ordina rispondere immediatamento. Il 21, il governatore
rispondo fornendo.particolari ed affermando che gli insuccessi di
Seatå e. Alequa non hanno fatto alcuna impressione sulle truppo
il cui morale ò sempre alto. Con altro telegramma della stessa

data spioga perchè non ha creduto di abbandonare la posizione
preparata di lunga mano. Lo farebbe so la rivolta si ostendesse

noll'Oculà-Cusai o se accadessero altri fatti pericolosi. Si riti-
rerebbe ad Adi-Cajè. Giudica raggiunti, per gik accennate diffi-
coltà logistiche, i limiti estremi delle forze mobilitabili. Ulte-

riori invii di truppe potrebbero servire solo per presidii.
Con tologramma 10 febbraio al regio ambasciatoro a Londra

(doc. 458) il ministro degli esteri si duole che la progettata
risposta dell'Inghilterra a ras Mangaseiå, non faccia alcuna diffe-
renza fra l'Italia e il ras, loddove il ministero Rosebery in altra

cougiuntura parlo dell'Italia come di alleata.

11 documento 461 contiene il decreto reale con cui in data 22

febbraio il generale Baldissera è nominato comandante in capo
dello t:uppe in Africa, con poteri civili e militari.

Continuano (24 febbraio) telegrammi al generale Baratieri

(doc. 461-477) e risposte del generale. Il ministro della guerra

gli annunzia l'invio di altri rinforzi; il presidente del consiglio
(doc. 477, tre asterischi) dice: quella che si fa in Eritrea, non

guerra, ma tisi militare. Soggiunge il governo essere pronto
a qualunque sacrificio per salvare l'onore dell'esercito e il pro-

stigio della Monarchia. Seguono telegrammi del generale Bara-
tieri al ministro della guerra su oporazioni militari (doc. 478-
484). Il ministro degli esteri scrive al generale Baldissera (doc.
482) per avvertirlo ad ogni buon fine cho l'impegno preso dal

Nogus di non concedere na protettoratL no concessioni di terri-

torio ad altre potenze, manterrebbo intatta la posiziono presa

dall'Italia alla conferenza di Bruxelles.
In data 28 febbraio, l'ufneio coloniale alla Consulta trasmette

una memoria al ministro degli esteri ed al presidento del con-

aiglio (doc. 488 asterisco) in cui, premesso che il rifornimento

d'armi in Etiopia à fatto dal golfo di Tagiura per mezzo di fran-
cesi e russi, insiste perchè sia affidata alla divisione Housch la

già progettata spedizione per l'Aussa.
In data 23 febbraio il generale Baratieri spe3isce al ministro

della guerra due telegrammi, avvertendolo che difficolth tra-

sporti si accentuano continuamente, tanto da far prevedere non

lontano il momento che esigenzo logistiche si impongano a

quelle strategiche.
Il 28 fobbraio il regio ambasciatore a Londra trasmetto al

ministro degli esteri (doc. 495, asterisco) una nuova versione

della risposta dell'Inghilterra a ras Mangaseià, conforme al desi-
deri dell'Italia.
I documenti 496-500 riguardano le operazioni militari; quelli

dal 501 al 5')7 danno notizia della battaglia di Abba Garima.
Una nota avverte che il primitivo annunzio di una meno buona

condotta delle truppe, fu posteriormente smentita da tutti gli
ufficiali reduci. Il documento 508 contiene il decreto in data 3

marzo con cui il generalo Baratieri è esonerato dalle funkioni
di governatore della colonia; il 509, un telegramma del ministro
della guerra al generale Baldissera, da consegnarsi allo sbarco,

per invitarlo a prendere tutti i provvedimenti richiesti dalle esi-
genze militari, compreso, ove occorra, l'abbandono di Adigrat o
di Cassala.
Il 3 marzo il ministro degli esteri trasmette una nota (doc. 510,

asterisco) ai regi rappresentanti all'estero per spiegar loro la

linea di condotta seguita dal gabinetto nella politica colonialo.
Il 4, il generalo Baldissera annunzia con tolegramma (doc. 5/5)
il suo arrivo o la sua partenza per Asmara, ove incontrerà Ba-

rafieri.

Segue una'serio separata di documenti (516 al 570, asterischi)
che risalgono al dicembre 1895 e al gennaio-febbralo 1896. Si

riferiscono alle trattative corse fra il nostro ed il governo in-

glese per ottenere che lo truppo italiano possano sbarcaro a Zeila .

e di là muovere per l'Harrar. Il primo di questi telegrammi è
del generale Baratieri in data 12 dicembre 1895. Dice di cre-
dere che produrrebbe un grande effetto su Maconnen se le no•

stro truppe potessero sbarcare e rimanere a Zeila anche per qual-
che giorno. a

Il regio ambasciatore a Londra telografa che lord Salisbury
sembrava disposto a concedere il passaggio, non la permanenza
di truppe italiano a Zeila.
A domanda del ministro degli esteri, il generale Baratieri ri-

spondo cho ritiono difficilo una dimostrazione fino all'Harrar. Per

effetto morale, basta lo sbarco a Zeila di 200 uomini.
Il 18 dicembre il regio ambasciatore a Londra informa che

lord Salisbury, malgrado il parere dell'India o§ice, consente lo

sbarco a Zeila, mantenendo l'opposizione contro qualunquo fer-
mata che possa fare sospettare la nostra occupazione militare.
11 4 gennaio 1896 il regio ambasciatore a Londra ronde conto

delle promure da lui adoporato per ottonere da lord Salisbury in
una nota scritta la conforma del permesso passaggio per Zeila.
Avverte che concertð con lord Salisbury il tenore di questa nota
o la trasmette. Informa che il linguaggio dei giornali italiani e
francesi sulla pretesa cessione di Zeila suscitò i sospetti del go-
vorno francese che protosto per mezzo del barone di Courcel, ed
ebbe per conseguenza che il primo ministro della Regina cro-
dette di dover fare qualche restriziono. Quanto all'ottenuta con-

cessione, il regio ambasciatore, pur avvertendo ch'essa a paror

suo non è gran cosa e che considerazioni militari o topografiche
consigliorebbero di non profittarne, osserva ch'essa ha valore

como prova di sentimenti d'amicizia per l'Italia. Lord Salisbury,
nella sua nota, pur conformando il consenso del governo inglese
al passaggio di truppe italiano per Zeila, avverte che, sebbene

gli acco:di dell'Inghilterra colla Francia non contengano nos-
suna speciale condizione che obblighi la Gran Bretagna ad im-

pedire ogni alteraziono nello status dell'Harrar, il governo della

Regina ritiene che sarebbe contrario al tenore di quell'accordo,
che Zeila o qualunque altro punto del protettorato britannico

servissero a quello scopo.
In ogni caso, prima di fare qualsiasi passo o dare qualsiasi

annunzio, sarebbe quanto mai desiderabile, per ragioni di poli-
tica o di buona fede, di dare a Parigi assicurazioni soddisfa-
conti.
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Con telegrammi dell'8 e dell'11 gönnaio il ministro degli esteri
si duolo col regio ambaseiatore a Londra delle eccessive risorvo
del gabinetto inglese per deferenza alla Francia ; allude alla
panosa impressione dell'esercito e del paose. Con dispaccio del
21, rinnova le sua lagnanze, avvertondo che la questione del
passaggio delle truppo italiano per Zeila rimano puramente teo-
rica, e che non sarebbe utilo alla buona intelligenza fra i duo
paesi il far constare che l'Inghilterra lo fa dipendero dal con-
senso della Francia, e considera como un mutamento allo status
dell'Harrar lo stabilimento di fatto dol nostro protettorato di diritto.
Con dispaccio da Zeila del 14 gennaio il dottor Norazzini, pro-

pone che lo sbarco delle truppe italiana si faccia a Dongaretta
anzichè a Xaila ; domanda facoltà di faro una ricognizione sul
luogo. Il governo inglese, dopo lo scambio di molti dispacci, con-
sente alla ricognizione, con che resti fermo il principio stabilito
a Proposito di Zeila.
Il documento 518 riferisce, in un dispaccio del ministro degli

estori al regio ambaseiatore, un colloquio avuto dal ministro il
5 febbraio coll'ambaseistore inglese. Il ministro si lagnð del con-
tegno assunto da lord Salisbury rispetto allo status dell' Harrar.
Conclude : sa l' Harrar ò così assicurato ai nostri nemici dalla
Francia appoggiata dall' Inghilterra, ne segue l'alternativa o dol-
l'abbandono della nostra impresa colonialo, o di una lotta contro
qualsiasi ostilità anche ouropea, e non patrommo a meno di far
giudice il Parlamento delle risoluzioni da prendersi al riguardo.L'ultimo documento 571 à del 15 marzo. Il ministro Caetani
chiama il dottor Nerazzini a Roma per riferire.

Il Libro verde sugli avvenimenti d'Africa del più recente po-
riodo: marzo e aprile 1896, oggi distribuito, comprende 120 du-
cumenti. Questo è il sunto dei principali:
Mocenni a Baldissera, 3 marzo. - Baldissera ha facoltà di

prendere ogni provvedimento richiesto dalla situazione militare,
compreso anche l'abbandono di Adigrat e di Cassala, senza lasciarsi
trattenere da considorazioni puramente politiche.
Baldissera a Mocenni, 5 marzo. - Situazione grave. Forze

disponibili 14 cannoni da montagna, 15,000 italiani, 5,000 indi-
geni, tutta gente più o meno scossa. Incerte le notizie di Cassala.
L'esercito scioano probabilmente si avanza per stabilirsi tra Gura
e Asmara. Saganeiti, poca resistenza. Asmara scarseggia d'acqua.
Nocenni e Baldissera, 6marzo. - Il ministero è dimissionario.

La crisi non paralizza l'azione in Africa.
Mocenni a Baldissera, 2 marzo. - Si dispone per l' invio di

due battaglioni e sei batterie.
Baldissera a Mocenni, 7 marzo. -- Conferma la gravità della

situazione a sud. Verso Cassala si accostano diecimila dervisei.
Ha dato ordine di ripiegare oventualmene su Choren. Invia Salsa
a Adua por guadagnar tempo intavolando trattative: chiedo istru-
zioni. -- Non chiede rinforzi; non potrebbe utilmente impiega:li.
Verbale del Consiglio dei Ministri, 8 marzo. - « Il Consiglio

autorizza il Presidento dol Consiglio e i Ministri degli esteri e
della guerra ad autorizzare il generale Baldissera a trattare della
pace alle migliori condizioni rispondenti all'interesse della colonia
e al decoro dell'Italia ».

Un telegramma Crispi e Mocenni dello stesso giorno autorizza
Baldissera a mandare al maggior Salsa par t:attare la pace in
base alla deliberazione del Consiglio.
Baldissera a Mocenni, 8 marzo. - Rinuncia alla libe:•azione

di Adigrat. Il Negus si sposta verso l'Agamb. Salsa, ricevuta lot-
tera da Maconnen, ha proseguito per il campo di Menelich.
Baldissera a Ricotti, 11 marzo. - Situazione generale alquanto

migliorata. L'esoreito scioano è nell'Entiscio.
Baldissera a Ricotti, 12 marzo. - Salsa, reduce dal campo di

Menelich, porta i seguenti punti sui quali dovrebbero posare le
trattative di pace: l'

1° Il confino fra Eritrea ed Etiopia ò segnato dal Mareb-
Belesa-Muna;

2° Trattato d'alleanza e amicizia, esclusa qualunquo forma
di protettorato, di durata da stabilirsi, e rinnovabile o modifica-

bile, secondo esperienza avrà dimostrato conveniente,
3° Nomina nelle provincie dipendenti da ras Mangascià di

un capo di gradimento dell'Italla;
4° Abbandonare al più presto Adigrat e gli altri punti che

ancora fossero in nostra mano a sud del Mareb-Belesa.
Ricotti a Baldissera, 12 marzo. - Autorizza a trattare la

pace sulle basi proposto. Desiderasi pero ottenere dichiarazione
che Negus non accetterà mai protettorato d'altra potenza.
Ferrero (Ambasciatore a Londra) a Caetani, 12 marzo. - Il

Consiglio dei Ministri ha telegrafato a lord Cromer di far ese-

guire una dimostrazione militare verso Dongola onde fara una

diversione in nostro favore.
Dahlissera a Ricotti, 12 marao. - Santo delle lettore di Me-

nelich e di Maconnen. La tettera di Maconnen, scritta d'ordine
di Menelich, dice: « Finchè sia conclusa la pace, tenete voi i paesi
a nord Mareb-Balesa; abbandonateprestoAdigrat; nonfatealtri
forti oltre quelli esistenti; i vostri uomini non passino Mareb-

Belesa; se nostra gento viene a voi, riconsegnatela; lascia-
to ai conventi i resti o gulti dati prima dal Negus ». Salsa
aggiunge che gli fu puro parlato da Maconnen d' una azione co-

mune contro i dervisci
,
noncho del ras che il goyerno italiano

meglio gradirebbe per il Tigrè. Salsa aveva assistito alla sfilata

dell'esercito del Negus: non meno di ottanta mila fucili, oltre
cinquanta mila qua lrupedi; abbondanti viveri o munizioni. Bal•
dissera rispondendo a Salsa opinava che le condizioni suespresse
potranno essere accettato dal governo; doversi peró respingere
ogni divioto di fortificazioni al di qua del confine; sconsigliava
ognt impagno per una campagna contro i dervisei; si dichiarava
favorevole, per il Tigro, alla candidatura di Maconnen.
Baldissera a Ricotti, 13 marzo.- Chiede se debba sgombrare

subito Cassala.
Radini,'Ricotti e Caetani a Baldissera, 13 marzo. - Par

Cassala si daranno istruzioni fra 48 ore. Quanto al negoziato con
Menelieb, queste sono le istruzioni:

« Confermiamo nostra accettazione delle basi di paco comuni-
cateci ieri.

« Quanto ai forti respinga il proposto divieto, intendendo no

di esereitare piena od intera la sovranità nostra sul territorio al
nord del limite Mareb-Belesa.
« Per i conventi ce ne rimettiamo al suo giudizio.
« Quanto alla proposta di riconsegnare la gente che viene a

noi, ce ne rimettiamo pure a lei, purchè non sia impedita la rico-
stituzione dell'esercito coloniale.con truppe indigene.
« Quanto al capo del Tigrò approviamo il suo divisamento di

escludere Mangascià e Sebat.

« Impossibile farle giungere crodenziali del Re prima di quin-
dici giorni. Proponga dunque, se crode, una convenzione militare
da mutarsi in pace definitiva quando giungeranno credenziali che
saranno presto spedite.
« Trattato da lei firmato in forza delle credenziali sarebbe

ratificato da S. M. il Re ».

Baldissera a Ricotti, 13 marzo. - Il maggiore Salsa à ripar-
tito per il campo abissino.
Baldissera a Ricotti, 13 marzo. - Ha saputo soltanto ora che

Salsa aveva lasciato sperare a Maconnen una eventuale retroces-
sione territoriale.
Rudini e Ricotti a Baldissera, 13 marzo. - Si disapprova il

linguaggio di Salsa. Il regio governo desidera lo statu quo del
1893, ossia il confine Mareb-Belesa. A questa condizione si accetta
la pace, ma pace onorevole e duratura; piuttosto di lasciare
addentellato a nuove guerre, o permettere offesa al sentimento
nazionale, si preferisce la continuazione delle ostilità,
Ricotti a Baldissera, 13 marzo. - Chiede se occorrano altri

rinforzi.
.Baldissera a Ricotti, 18 marso. -- Non occorrono altri rinforzi.
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R edin Ëicotti e Caetani a Baldissera, ž4 marzo. - Istru-
stout per Cassala, così concepite:
« Se l' E. V. stima lontana la pace con l' Abissinia, ci sembra

prudente ritirare il presidio da Cassala onde non trovarci esposti
a sostenere contemporaneamente la guerra sul fronte sul e sul
fronto ovest,
« Se la pace con l' Abissinia le sombrasse vicina, allora per

riguardo al sentimento nazionale, ci semb:•erebbe opportuno man-
100ero transitoriamente la posizione di Cassala.
« Ma il governo pensa che il criterio militare debba prevalero

sopra ogni altra considerazione, e quindi lascia all' E. V. piena
libert t di mantenero, o ritirare, il presidio di Cassala.

< AVVertiamo cho gli egiziani faranno dimostra7iOne miÌitare
sopra Dongola ».

Caetani a Ferrero, 14 marzo. - Il go,verno desidera por ora
mantenere Poecupazione di Cassala, salvo che necessità militari
non impongano al generalo Baldissera la decisione di sgombrare.
Il governo gradisce la dimostraziono sopra Dongola, quantunque
di scarsa eilicacia militare per noi. Ringrazi vivamente lord Sa-
lisburv.
Baldissera a Ricotti, 17 marzo. - Riuscendo l'ordinato sgom-

bro degli impedimenti, Cassala può tenere fino alla piena estiva.
Caetani a Ferrero

, 18 marzo. - Compiacimento del Regio
governo per lo dichiarazioni, cordialmente amichovoli verso l'Italia,
fatte dal governo britannico in Parlamento.
Baldissera a Ricotti, 17 marzo. - È tornato Salsa con due

lettere di Menelich ei un dacumento, col timbro del Negus, così
concepito:
« Il nuovo accomodamenta che si fa tra l'Etiopia e l'Italia è
il seguenta:

« 1° 11 trattato di Ueeialli fra l'Italia e l'Etiopia à comple-
tamonte abrogato. Il nuovo trattato si fara con queste basi: il
trattato si farà como à costume fra le potenze di Europa; gli
articoli del trattato saranno definiti di pieno accordo fra i due
plonipotenziari nominati da Sua Maestà il Re d'Italia e da Sua
Maesta l' Imperatore d' Etiopia.

« 2° La frontiera fra Etiopia e colonia Eritrea è segnata dal
Marob-Belesa-Mana, confine fra Agamò e Oeulò-Cusai.

« 3° Appena firmato quest'atto, si fara lo sgombro del forto
di Adigrat; dopo, i soldati italiani, meno quelli necossari per la
difesa della colonia, torneranno in patria, e quelli dell'Imperatore,
ad eeeezione di quelli del capo che sarà nominato in Tigrð, tor-
neranno al loro paese.

« 4° I soldati di Sua Maesta l'Imperatore d'Etiopia e quelli
di Sua Maesta il Re d' Italia non possono, sotto alcun protesto,
entrare nel territorio dell' altro Stato senza autorizzazione del

capo da cui il territorio dipende. I negozianti hanno libero pas-
saggio.

« 5° Quest'atto deve rimanere segreto nelle mani delle LL. MM.
l'Imperatore d'Etopia e il Re d'Italia, e non può essere comuni-
cato alle altre potenze finchè non sia terminato il trattato defi-
nitivo ».

Monelich chiede che la conclusione del trattato definitivo di
amicizia ed alleanza sia differita al suo ritorno in Entotto; am-
mette la restituzione dei prigionieri, ma pare intenda parzial-
mante differirla a trattato conchiuso.

Radini, Ricotti e Caetani a Baldissera, 20 marzo. - Non à
possibile il segreto, dovendosi render conto al Parlamento, nð
può proporsi a Sua Maestá l'invio di un telegramma per auto-
rizzare la conclusione della pace.
Il governo autorizza la stipulazione di una convenzione militare

con le seguenti condizioni :
< 1° Il confine fra l'Etiopia o l'Eritrea à segnato dal Mareb-

Belesa-Muna.
« 2° Restituzione, in breve tempo, dei prigionieri e richiamo

da Adigrat delle truppe italiane con il loro materiale da guerra.
« 3° io parti belligeranti s' impegnano a non oltrepassare i

confini stabiliti all'art. 1°.

« 4° I negozianti avranno libero passaggio.
« 5° Si conviene l'abrogazione del trattato d'Ueeialli, purché

l'Imperatore s'impegni a non accettare il protettorato di qualsiasi
altra potenza.

« 6° Il capo del Tigra sara designato dall'Imperatore ed ac-

cettato dall'Italia » .

Il generale Baldissera ha facoltà di modificare ol a:npliare

queste condizioni, purchè rimangano inalterate nella sostanza.
Da questo documento risultano, tra le proposte Menelich e le

controproposte italiano le sole seguenti divergenze: obbligo del

segreto, voluto da Menolich, non ammasso dal governo italiano ;

restituzione dei prigionieri, por la quale Menelich non contrae

preciso impegno o che il governo italiano vuolo immodiato; abro-

gazione totale del trattato d'Ueeialli, ora espressamente chiesta

dal Nogus ed ammessa bensi dal regio governo, ma alla condi-

zione che, escluso il protettorato italiano, sia del pari eselnso il

protettorato d'ogni altra potenza.
Baldissera a Ricotti, 21 marzo- - Teme che Menelich non ac-

cetti l'impegno di non accettare il protettorato di altra potenza.
Rudini, Ricotti e Caetani a Baldissera, 22 marao. - Per più

facilmente risolvere la questione dell'abrogazione del trattato di

Uccialli si propone la soguente formola che sembra non dover

sollevaro difficoltå :
« L'Imperatore di Etiopia essendo formo nel proposito di non

accettare il protettorato di qualsiasi potenza, si conviene fra le

parti contraenti di abrogare il trattato di Uceialli e di stipulare
un nuovo trattato di pace e di amicizia sullo basi risultanti dai

seguenti preliminari, oce, > .

Nei preliminari converrà pure stabilire che le due parti rego-
leranno col nuovo trattato anche i rapporti tra l'Abissinix ed i

possedimenti italiani nol Benadir e nella valle del Giuba.

Baldissera a Ricotti, 23 marzo. - Chiede se eventualmente

possa accettarsi la formola del Negus per l'articolo rolativo al-

l'abrogazione del trattato di Ueelalli. - Salsa parte per il campo
abissino.

Rudini, Ricotti e Caetani a Baldissera, 24 marzo. - Occorre

che in qualunque modo risulti il proposito del Negus di non

mettersi sotto il protettorato di altra potenza.
Baldissera a Ricotti, 23 marzo. - I dervisci ingrossano sotto

Cassala.
Baldissera a Ricotti, 29 marzo. - La situazione a Cassala si

aggrava; grosse masse di dervisci si trincerano contro tre fronti

della piazza.
Baldissera a Ricotti, 29 marzo. - Salsa ð arrivato a Adigrat.

Essendo il Negus lontano, scrisso a Maconnen chiedendo convegno.
Baldissera a Ricotti, 2 aprile. - Stevani, scacciate pattuglie

di dervisci, entrð in Cassala, donde farà uscire gli impedimenti.
Baldissera a Ricotti, 2 aprile. - Salsa, in Adigrat, ricevette,

il 28, da Menelich e da Maconnen invito di raggiungerli al campo
di Agula ; rispose inviando il testo delle controproposte italiane,
e pregando di far venire Maconnon a mezza via.

Baldissera a Ricotti, 2 aprile. - Fatto d'arme di monte Mo-

cram presso Cassala: Stevani ha battuto i dervisci indiggendo
loro gravi perdite.
Baldissera a Ricotti, 4 aprile. - Salvo impedimento per pe-·

nuria d'acqua avanzerà con tre brigate sino ad Adi-Caiò .

Baldissera a Ricotti, 5 aprile. - Arrivano numerosi amputati,
dicesi per ordine del Negus.
Rudini, Ricotti e Caetani a Baldissera, 6 e 7 aprile.- Chie-

desi se fra gli amputati vi siano italiani. In ogni modo, non po-
trebbe continuarsi il negoziato mentre i prigionieri fossero mal-
trattati e mutilati, essendo la salvezza dei prigionieri lo scopo
precipuo del negoziato.
Baldissera a Ricotti, 4 aprile. - Incompleto successo di un

secondo attacco di Stevani contro i dervisei. Gli fu ordinato di
retrocedere a Agordat coi suoi. DifEcoltà di tenere Cassala.
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Ricotti e Du!Jissera, 8 aprilq. - Spieght so Cassala fu total-

mante sgombrata, o se rimane il presidio.
Ferrero a Caetani, 8 aprile. - A Londra la notizia giunta da

Cassala è stata interpretata come se significasse l' abbandono
totale della piazza. Converrebbe smentire.
Caetani a Ferrero, 8 aprile. - Il telegramma di Baldissera

non ò chiaro ; furono chieste spiegazioni.
Salvago-Raggi (reggente l'Agenzia in Cairo) a Caetani, 9 a-

prile. - Grande commozione, nelle sfere officiali anglo-egiziane,
par il supposto sgombra totale di Cassala.
Baldissera e Ricotti 7 e 8 aprile. - Per le perdito subite nel

combattimonto del 2 o del 3 i dervisci si sono ritirati oltre
l'Atbara, abbandonando feriti, quadrupedi e dura. Chiedo istruzioni.
Caetani c Ferrero a Salvago-Raggi, 9 aprile. - Fuga doi

darvisci. Stevani o rimasto a Cassala.

Ricotti a Baldissera, 10 aprile. - Se condizioni militari non
impongono sgombro, il govorno desido:a continui l'occupazione di
Cassala col solito prosidio.
Caetani a Ferrero, 10 aprile. - L'ambasciatoro d'Inghilterra

osserva che l'eventualo sgombro di Cassala avrebbo un serio
effetto incoraggiando i de;visei o permottendo allo loro forzo di

rivolgersi tutte contro le posizioni egiziane. Il governo della

Regina desidororebbe in ogni modo osserne avvertito il più sol-
lecitamento possibile. Gli si rispondo che si prende nota di questo
desilorio o che, per il rimanente, l'istruzione già impartita a

Baldissera ò di conservaro Cassala a meno che imperioso rag10m
d'ordine militare no rendano necessario lo sgombero.
Baltlissera a Ricotti, 9 aprile. - Gli amputati sono tutti indi-

geni; gli ovirati sono oltre una ventina, quasi tutti italiani..
Si conforma essoro venuto l'ordine dal Nogus.
Baldissera a Ricotti, 13 aprile. - Niuna notizia di Salsa. La

siccità persiste; rifornimento viveri difficile causa mortalita qua-
drupodi.
Baldissera a Ricotti, 15 aprile. - Stevani opina che i dervi-

sei non torneranno quest'anno sotto Cassala. Salsa credesi a Ma-
eallò con Maconaan.
Baldissera a Ricotti, 16 aprile. - Continua il silenzio di Salsa.

Questi reeossi, il 31 marzo, al campo del Negus per le vive insi-
stenza di Menelich stesso e di Maconnen.
Boldissera a Ricotti, 19 aprile. - Ha richiamato Stevani con

la maggior parte dollo sue forze. Chiede istruzioni per Cassala.
Rudini, Ricotti e Caetani a Baldissera, 20 aprile. - Procuri

di mantenere l' occupazione Cassala sino all' autunno ; si vedrà
allora il da farsi. Se, perð, pericolo grave d'ordine militare lo

imponesse, è sempre laseiata facoltà di sgombro.
IlalÊssera a Ricotti, 21 aprile. - Ha ricevuto lettere di Me-

nelich e di Mangaselà. Il Nogus scrive che, non essendo stati
accettati i preliminari convenuti tra lui o Salsa, egli chiede re-

stituzione dello relative lettere, trattenendo intanto Salsa qualo
ostaggio, promettendo rilasciarlo tosto ricevute lettere.
Non avendo alcun interesse di conservara tali documenti, il

governatore glieli manda senz'altro.
Mangascià, nolla sua lettera, assicura che l'Imperatore gli dico

di far amicizia col generale Baldissera; aggiungo di proprio, che
egli ama o cerca la pace.
A questa lettera il governatoro risponde: io puro amo la pace.
Sono cosi rotta le trattative.
L'ultimo documento della Raccolta riproduco le lottero di Me-

nelich e di Mangascià. Eccone il tenore :
« Vincitore del looni, discendento famiglia di Giuda, Monolich

IT, eletto da Dio re del Ro di Etiopia, che arrivi al generale
Baldissera. La pace sia con to. Quando venno il maggiora Salsa,
primo mandato a me, era por determinare le piccole cosa della

pace; dopo poi sarobbe venuto un uomo grande dal re col sigillo
di Sua Maesti per determinare lo coso definitivamento. Aveva-
mo parlato cosi. Quand'à venuto ancora dopo, abbiamo parlato: di
tutto quello che abbiamo parlato lo abbiamo messo in iscritto;

quello che ha parlato lut lo ha dato a me, o quello pho ho par-
lato io lo ho dato a lui. E lui è partito per parlare e determi-
nare con voi altri, e tornaro con una lettora col bollo del gover-
no. Ora, quando ð tornato, ha abbandonato tutto quello che ab-

blamo parlato e ha portato altre cose nuove. Per questo, veden-
do che la pace era abbandonata, e quello che avevamo parlato era
cambiato, gli ho detto: restituiscimi 11 mio scritto che ti ho da-

to bollato o prendi il tuo. E lui mi ha risposto: l'ho laseiato in
Asmara quando sono venuto qui. [Ed io ho detto: fino a che tu

mi farai portare questo scritto aspetti qui con me. E non credere
che la abbia trattenuto per altri motivi. Quando avro in mano

queste lettere qui, lo mandero. Il 6 aprile 1896, anno del pordo-
no ».

» Mandata da ras Mangascià, figlio di re Giovanni, re di Sion,
re dei re di Etiopia, che arrivi al generale Baldissera, governa-
tore della colonia Eritrea. Tanti saluti; e come ha passato que-
sti giorni Vostra Eccellenza ? io sto bene, grazie a Dio. La let-
tera che proviene a Lei da Sua Maestà il Re, ecco ve la mando;
poco Sua Maesta mi ha detto di fare amicizia con Baldisse-a.
Ora Lei cerchi la paece Pamicizia, ed anche io cerco la pace o
l'amicizia. Io cerco di vivere d'accordo come por Io passato, e

voglio che ritorni la nostra amicizia come esisteva prima. Il 18
aprile ».

TELEGr¯ELA3ÆlVÏI

AGENZIA STEFANI)
Telegrammi giunti finora (4 pom.) all'Agenzia Stefani, affor-

mano che tanto in Italia che all'estero la giornata d' oggi, 1°
maggio, à passata inosservata e in perfetta calma.

BERLINO, 29 - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung annon-
zia che il Cancelliere dell'Imporo, principo di Hohenlohe, si è
ristabilito in salute. Dichiara inoltre assolutamente infondata la
notizia pubblicata da alcuni giornali, secondo la quale il Can-
eelliere, principe di Hohonlohe, non parteciperebbe più alle so-

duto del Reichstag nella sessione attuale o prenderebbe un con-

. gedo molto prima di luglio.
PARIGI, 29 - Camera dei Deputati -- Il Presidente, Brisson,

commemora Pierre Blanc, deputato della Savoia e docano d'età
della Camera.

Indi la Camera si aggiorna a domani, senza incidenti.
PARIGI, 23 -- La Sinistra progressista si è riunita prima della

seduta della Camera ed ha deciso d'intorpellare, domani, il Pre-
sidento del Consiglio, Méline, sopra la formazione del nuovo Ga-
binetto.

LONDRA, 20. - Il Governatore generalo della Colonia dol

Capo, Robinson, ha telografato cho il Presidente della Repub-
blica Sud-Africana, Krügor, ha commutato la pena di morto, alla
quale sono stati condannati cinque membri del Comitato di Jo-

hannesburg, ma non ha deciso ancora con quale pena verrà iso-
stituita quella di morte.
PARIGI, 29. - Il Gabinotto Mèline è stato costituito defini-

tivamento cosi:
Méline, alla Presidenza ed all'agricoltura ; Darlan, alla giusti-

zia; Hanotaux, agli affari esteri; Cochery Georges, alle finanzo;
Barthou, all'interno ; Gonerale Billot, alla guerra ; Ammiraglio
Bosnard, alla marina; Rambaad, all'istruzione pubblica; André
Lebon, alle Colonio; Houcher, al commercio; Turrel, ai lavori
pubblici.
PARIGI, 29. - Il Principo Ferdinando di Bulgaria ò partito

stasora por Berlino.

ADEN, 20. - Il Console generale d'Italia, Cecchi, parta do-
mattina por Zanzibar, dove arrivorà il 20 maggio.
VIENNA, 23 - In seguito ad un'indisposizione dell'Arciduca

Carlo Luigi, che, quantunque non ispiri alcun timoro no¤ 611
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permette d'assistere all'inaugurazione delle festo del AIllienario

a Budapest, l'Arciduca I uigi Vittorio o stato incaricato dË rap-

prosentare l'Imperatoro alle festo per l'incoronazione dallo Czar

Nicolð a Mosca.

PARIGI, 29. - L'Estroma Sinistra ha nominato una Commis-

siono incaricata di creare, d accordo colla Sinistra radicale, una
lega por la difesa del suffragio universale.

PARIGl, 30. - L'Officid pubblica il doereto di costituzione

del nuovo Gabinetto 3Idline.

Si crode generalmente che il Gabinotto 31 line avrà ogzi alla
Camera un voto di filuela con una maggioranza da trenta a ses-

santa voti.

PARÏGI, 30. -- Il Gabinetto 3Ïòline nella Dichiaraziano che

farà nell'odierna seduta dolla Camera dira che esso vuole attuare

le riforme praticho immediatamente realizzabili. Il suo scopo

sarà di ristabiliro l'unione nel partito repubblicano. Carcherà

l'attuazione delle leggi operaio. Si dichiarora favorevolo all'im-

posta sui redditi.

La Dichiaraziono non alladora alla rovisione della Costituzione.

So verrà presentata qualche interpellanza in proposito, il Governo
dichiarerà di respingerla.
La Dichiarazione conterrà qualche frase sulla politica estera o

sull'alleanza fra la Itussia o la Francia.

Conter:1 inoltre l'ospressione del desiderio che l'armonia fra i

pubblici poteri sia mantenuta.

GIBILTERRA, 20. - Un balida caldo nella Stretto e, scop-

pianio, produssa il rumore di mi frono.

NÏZZA, 30. - Lo Czarovich non ossando poggiorato in salute,
partirl il 20 maggio por Batum.

La Priacipossa di Balearia o partita per Vienna.

COSTANTINOPOLI, 30. - La Porta si o impegnata a pagare

24,000 liro turcho come indonnità por l'attacco dello scorso anno

contro i Consoli francese, russo ed inglese a Godda,

NEW-YORK, 30. - Si ha dall'Avana: « I.a cannoniera JÏca-

sajära cattaro la goletta degli Stati Uniti competidor, carica di
armi o munizioni por gl'insorti cubani ».
MADRlD, 30. - Stanto la siccità, il Governo studia il modo

di sopprimere il dazio d'entrata sui grani esteri.
BUENOS-AYRES, 30. - Una Convenziono commorolalo o stata

stipulata col Brasilo.

SIIANGHAl, 30. - E avvenuta stamuna una collisione tra i

vapori New-Chuany e Unvo. Questo colò a fondo. Vi sono piu
di 200 annogati, la maggior parto Chinosi.
VIENNA, 30. - Non saranno pubblicati bollettini sullo stato

di salute dell'Arciluca Carlo Luigi.
Si assicura che S. A. I. soffra di un vecchio catarro, cLo si o

ora manifestato nuovamento.

Il suo stata non inspira alcuna ingniotalino. L'Areiduca La

pero passato la scarsa notto meno calma.

LEEDS, 33. - E avvenuta un'esplosione nolla miniera di 311-

cklefioll. Un centinaio di ope:ai sono rimasti sepolti o so no i-

gnora la sorte.

BULUWAYO, 30. - Lorl Grey, nuovo amministratoro della

Rhodosia, o qui arrivato.
PARIGI, 30. - Senato. - Il 31inistro della giustiz:a, Darlan,

legge la dichiaraziono ministorialo, di cui quasi tutti i periodi
sono applauditi.
Darlan chiedo poscia che la discussione sulle proposta di rovi-

sione della Costituzione sia agglornata.
Il Sanato delibara invoca di disentere subito tali proposte.
PARIGI, 30. - Camera dei 1]Omtati. - L'aula e lo tribano

sono affbllato.
Il Presideato del Consiglo, NIolino, sale alla tabana o vi di

lettura della Dichiarazione ministeriale.

Essa dice che il nuovo Gabinetto continuari l'ope:a di pacifi-
cazione allo scopo di ristabilire l'armonia in3ispensabile tra i

poteri pubblici. Riconosco che la Canwea. quale ein anaziano del

suffragio universale diretto, devo esercitare unazione proponde-
ranto della direziono generale della politica. E inipamibila pero
legiferaec e gorornare senza il concorso del Senato. Non dispera
di cantollare le recenti fracca di conflino fra i due rami del

Parlamento, poicho la Camo:a La una innsyloranza repubblienna
risoluta ad eliminare le questioni che dividono por dedicarsi, in-
sleino col Sonaio, alla riformo domocra:iche.

Il I resilonio del Consielio, Molino, svoÌ o quin li il pro ram-

ma del nuovo Gabinolto, il quale prornette spoeinlmento di di=

lewlero lavanti al Senato lo riformo sul egimo dello Levando o

sullo iusso di successione, <li realizzare economio, di eroare un e-

soreito coloniaÌe, di assicurare lo riformo operale, ecc. La di-

chiarazions continua dicendo cho una politica saw is o ferraa ha

permesso alla Democrazia saggia, Ìaboriot a paelfica di assicu-

raesi all'estero alleanzo preziose o fo ieli. Essa rnantor i e svi-

inpporà, con cant nuità d indirizzo, la situaziazo della Francia

uol mondo. (Frequenti intercuoloni all estre,«a Ninisten, applausi
al Centra).

Nurnoroso domando d'interpellanza vengono presentate al Lanco

della l'rosidenza.

Il l'residento del Consiglio, Moline chiede la procedenza por la

interpollanza Coblet sulla formaziono del mi vo Gabinetto.

Talo procedenza o accordata.

Coblot svolgo la sua interpellanza fra fraquenti inter:uzioni a

destra od al contro ol appÌaual a sini<tca.
Egli accisa il Gabinotto 3llline di ossero un Ministoro di com-

Lattimento o di noa aver tenuto conto del voto della Caiacra
del 23 correata. Sag¿iange che la Camera non let paura 11 essero
seiolta, che essa noa sconfesserà il voto nato e che noghoch la sua
filuccia allattuale Gabinoito incostituzionalo.

PARIGI, 30. -- Senato. -- Viene respinta, con 211 voti contro t?,
la prosa in considerazione delle mozioni relativa alla revlalone

della Costituzione.
Quindi la se uta dal Senato o so.opssa pu aspctiara la fine

della sedata dolla Camera.

BILUXELLES, 30. -- E avvenuta un osplosËone di ga, in una

miolera di carbon fossi!o Cito; nel Boeinago.
Yi sono cinquo morti ed un forifo.

PARIGl, 3 f. - Camera del Ikpu!"ti -- (Pantiana:anne). -.
Dopo un discorsa di Deschanol, che provoca vist ineidenti, Iloary
Ricarl appoggia l'interpellanza Goblet a presenta l'ordino del

giorno già approvato dalla Caracra il 23 earranto e che afternia

nuovanante la proponderanza degli eletti dal suffra Ëo universale.

Gauthier de Claens svolge un'info. pellanza sulla necessità della
ravisione della Costituzione.

ll Presidento del Consiglio, Molina, dichiara che il Governo

chiede l' aggiornamento dolla discussione sulla revisione della

Costituzione. Confata le critiche formulate con ro il Governo;
afferma l'impossibilitt di mottare la dichiarazione ministorialo in
contraldizione col voto della Camera dol23 carr.; ad insista sulla

necessità di mantenero l'armonia fra i pubblici poteri, di occuparsi
di questioni economiehe o finanziario e ili ositare errori che po-
t:obbero compromettore la Repubblica. ((Taterra:/oue a Sinistra.
Duplice selec di opplausi al Centro).
Hau cois dico che il conflitto tra il Senato e la Camera par.

sisto. Soggiungo che 11úlino invit2 la Camara a l inehinarsi di-
nanzi al Senato; ma, la maggioranza all'armatasi il 23eorr., non
accetteen questa soluzione. Bau:•¿ools, in nome dei radicali, chiede
lo sciogliniento della Camera e la ravisiono della Costituzione.
Gablet si assnela all'ordine del glarno IIeury Ricard.
31àlino dichiara accettre l'ordino del lo:no Bozarian, che at'-

ferma la peop.,n loranza del suffragio universale el esprimo fidu-

cia nel Governo.

IIency Hiea;J elie3e la pr.colen:za pal suo or no del giorno,
Il Presidoute del Coasi¿lia ,

3Iolina , dich:ala e!ia il Governo
si oppone a tale procedenza,
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Dopo prova e controprova, la praeedenza dell'ordine del giorno
Ricard è respinta con 279 voti contro 25L
La prima parte dell'ordine del giorno Bozérian viene approvata

all'unanimità con 569 voti.
Si procede por appello nominale, alla tribuna, alla votazione

della seconda parte dell'ordine del giorno Bozérian.
La seconda parte dell'ordino del giorno Bozèrian o approvata

con 231 voti contro 196.

Quindi l'ordine del giorno Bozérian è approvato, nel suo com-

plesso, con 299 voti contro 256. (Applausi al centro).
PARIGI, 30. - Senato. - (Continuazione). - La saduta ò

riprosa alle 9 pom. Sopra proposta del prosidente Loubet, il Se-
nato si aggiorna al 28 maggio.
BERLINO, 30. - Il principe Ferdinando di Bulgaria à giunto

nel pomeriggio. D'ordine dell' Imperatoro, il luogotonente colon-

nello, conte di Kanitz, si reco ad incontrarlo alla frontiera.

S. A. R. fu ricevuta alla staziono dal comandante della guar-
dia del Corpo, dal comandante militare di Berlino, dal presidento
della polizia, dal personale dell'Ambasciata ottomana e <lalla

colonia bulgara. Dopo le presentazioni, il capo della colonia

bulgara pronunziò un breve discorso di saluto. Il principe lo
ringraziò e strinse la mano a tutti i Bulgari.
Poscia il principe, col conte di Kanitz, si reco in vettura di

gala al Castello reale, ospito dell'Imperatore.
LEEDS, 1. - Dalla miniera di carbon fossile di Miklefleld fu-

rono estratti vivi trenta operai e cinque morti.

Ve no resterebboro ancora un sessantina.

POTSDA\f, 1 - Il Principe di Bulgaria o giunto iersara a

Potsdam, ed è stato ricevuto dall'Imperatore.
Assistette poi al pranzo, al quale intervennero il Principe

Ereditario di Rumania, il Cancolliere, principe di IIohenlohe, i
Ministri prussiani e i Ministri bulgari Stoiloff e Petroff'.

LONDRA, 1 - Camera dei Comuni - Il Segretarlo di Stato
per le Colonie, Chamberlain, dice aver ricevuto la conferma della

commutazione della pena di morte a cui furono contlannati cin-

que membri del Comitato per le riforme di Johannesburg.
Soggiunge però che il Consiglio esecutivo di Pretoria non ha

ancora deliberato sulla pena da sostituirsi a quella di morte.
I Boeri stessi chiedono una mitigazione della pena, ovvero la

grazia.
Si approva in seconda lettura, con 333 voti contro 156, il bill

intorno allo sgravio delle imposte in favore dell'agricoltura.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 30 aprile 1896

11 barometro á tidotto al zero. L'altezza della stazione è di me-
gri 50,60.

Barometro a mezzodi. . . . . . .
. . . .

75T6
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . . 42
Vento a mezzodl . . . . . . Ovest mo locato
Cielo

. . . .
Sereno.

Massimo 21.°8.
Termometro centigrado . . .

Minimo 0.°9.
;Pioggia in 24 ore: mm. - -

Li 30 aprile 1896.

In Ëuropa pressione leggermente elevata sull'Irlan la, sensibil-
mente bassa quasi dovunque altrove, minima al 8 della Scandinavia.
Valentia 764, Algeri 760, Amburgo 755, Oxo 750.
In Italia nelle 24 ore : barometro nuovamente tlisceso; venti

deboli o calma; pioggio leggera in Sicilia, nebbio nell Emilia;
‡emperatura ancora aumontata.

Stamani: cielo nuvoloso al N el all'estromo S, serono altrove;
venti doboli specialmente del 2° cluadrante.
Barometro a756 mm. al Nord; intorno a 758 mm. al Sud, a

759 in Sardegna.
Mare calmo.
Probabilit'a: venti doboli e freschi meridionali; eiola vario con

qualche temporale.

BOLLETTING METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma,, 30 aprile 1896.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

ore 8 ore 8
.nelle 2| ore precedenti

Porto Maurizio
. 1/2 coperto calmo 20 5 11 9

Genova
. .

.
. , coperto legg. mosso 18 6 14 1

Massa Carrara.
. 1/4 coperto calmo 21 2 11 5

Cuneo.
. . . .

sereno - 21 6 11 9
Torino

. . . . coperto - 22 2 12 8
Alessandria . . 1/3 coperto -- 23 4 12 5
Novara

. . . .
sereno - 22 8 11 8

Domodossola
. . coperto - 22 0 12 0

Pavia.
. . . .

sereno - 24 7 9 6
Milano

. . . . 1/2 coperto - 24 8 12 8
Sondrio

. . . . coperto - 23 3 13 0
Bergamo. . . . 1/2 coperto - 21 3 13 8
Brescia

. . . .

3 4 coperto - 23 0 14 0
Cremona.

. . .
I 1/2 coperto - 25 7 11 9

Mantova . . . .

I 1/4 coperto - 21 6 12 2
Verona

. . . . coperto - 23 2 13 3
Belluno

. .
. . coperto - 20 7 12 5

Udine
. . . . . 3/4 coperto - 21 4 10 2

Treviso
.

. . . 1/4 coperto - 20 1 11 6
Venezia

. .
. . sereno calmo 18 2 11 0

Padova
. .

. . 3/4 coperto - 19 0 11 7
Rovigo . . . . 3/4 coperto - 23 0 11 4
Piacenza.

.
. . 1/4 coperto - 23 1 10 7

Parma.
. . . .

nebbioso - 24 0 10 2
Reggio Emilia. . nebbioso - 22 8 9 9
Modena

. . . . coperto - 21 8 9 1
Ferrara

.
. . . nebbioso - 2L 3 10 3

Bologna . . . .
sereno - 20 7 9 4

Ravenna .
.

. . nebbioso - 23 6 0 8
Forli

. . . . . 1/4 coperto - 21 4 11 9
Pesaro.

. . . .
sereno calmo 18 4 10 9

Ancona
. . . .

sereno calmo 23 1 13 0
Urbino

. . . . caligine - 20 4 10 5
Macerata.

. . .
sereno

- 22 1 13 3
Ascoli Piceno . . sereno - 21 0 11 &
Perugia . . . . 1/4 coperto - 21 4 10 3
Camerino.

. . .
eereno - 18 8 10 4

Pisa . . . . .
sereno

- 22 6 7 4
Livo:no

. . . .
sereno calmo 20 0 11 0

Firenze
. . . . sereno - 23 0 11 0

Arezzo. . . . . sereno - 23 9 8 6
Siena . . . . . 1/4 coperto - 20 8 9 6
Grosseto

. . . . 1/4 coperto - 22 8 16 8
Roma

.
. . . . sereno -- 22 4 g 9

Teramo . . . . sereno - 24 1 10 1Chieti.
. . . . sereno - 19 8 7 8

Aquila . . . . sereno - 21 0 7 3
Agnone . .

-
--

Foggia . . . . sereno -•. 21 8 gg
Bart

.
. . . .

sereno calmo 17 6 gO
Lecce . . . . . sereno

- 20 4 g 6Caserta
. . . , sereno

-- 23 1 9 6
Napoll. . . . . sereno calmo 19 8 12 4
Benevento

. . . sereno - 25 0 8 0Avellino
.

. . . sereno - 20 9 5 2
Salerno

.
, , . ...

Potenza
, ,

. . sereno - 17 6 6 4
Cosenza , .

Tiriolo
. . . coperto -·- 14 0 5 3Reggio Calabria . 1/2 coperte legg. mosso 17 5 13 0Trapant .

. , , COper(O CalmO 18 8 13 ýPalermo
. . . . sereno calmo 18 9 g 7Porto Fmpedoelo . 3/4 coperto legg. mosso 22 0 14 0

C4ltantssetta .
. 1/4 coperto - 21 8 9 6Messina

. . . . 1/2 coperto calmo 18 6 12 9
('atania

. . . , 1/3 coperto calmo 14 7 14 5
Siracusa

. . . . coperto legg. mosso 15 3 11 4
Cagliari . . . . sereno calmo 19 0 0 0
Sassari . . . . sereno - 20 6 10 0
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ISTIN3 OFFICIALE della Borsa li Commercio di Roma del dl 30 aprile 1896.

VALORI I REZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI
IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali
Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

1 gen. 96 RENDITA 5 e/ rd
. 91,12 1/ . . 9 12 /, . . . . , |2 U .

detta
in cartelle di L. 50 a 200 . . 90,30 . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . --

> diL.5a25.......... -- .......98,69..... --
1apt.96 detta41/20/a.........98,55..... -- .............. ---

> > in cartello di L. 45 a 189
. 98,62 . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

--

> > > 3a45.98,7075.... -- -..---.······- ---(1)
» » Certificati interinali (1° vers.). . . . . . . .

- -

. . .
. . . .

. . . . . . . 98 39
» » » interamente liberati. . . . . . .

.

- -
. . . . . . . . . . . .

. .
98 40

detta40/o ................. -- ....*.......... 9110
» » incartelledaL.4a40..... ... -- ....... -...... -

1agrida ............. -- .............. --
detta3°/o 2agrida ............. -- .............. 55-

piccolotaglio............ -- .............. ---
Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64 . . . . . .

.
- -

. . . . . . . . . . . . . .
9950 (2)

Obbligaz. Beni Eoclesiastici 56/o(stamp.) . .
-
-

. . . . . . . . . . . . .
. 94 75 (3)

Prestito Romano Blount 5 0/o . . . ; . . .

- -

. . .
. . . .

. . . . . . . 100 25 (4)
1dic.95 » Rothschild

.. ...... -- ..............108-

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1gen.965005000bbl.MuniciiodlRoma50/a.......... -- .............. ---.

1 apr. 96 500 500 dette 4 6/o 1 Emissione
. . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

466- (5)500500dette46/o2aaBaEmissione........... -- ..............457-(6)
1 gia. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 6/, . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . .. . . .

497-
1 apr. 96 500 500 » Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . .

- -

.
. . . . · · · · · · · · · 323 75 (7)

500500 > > »Banead'Italia4°|a........ -- ....······....492-(8)
500503 » » » » » 41/20/e....... -- ..............499-(9)
500503 » » »BaneodiSicilia......... --- .............. --
500500 » » » » diNapoli......... -- .............. --
500500 » » »OpadiS.Paolo56/a........ -- .............. ---
500500 » » » » » 41/20/4....... -- .............. -
500 500 » » » dellTat.Italiano41/20/o . . . . . . .

-
-

. . . . . . . .
. . . . . . 497--(10)

Azioni Strade Ferrate.

1 gen. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali
. . . . . . . . . . . . .

- -
· - · · • • · · • • · · · . 670-

500500 > > Mediterraneo....... .... --- --•••••••-....510-
1 gen. 96 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . .

- --
. . .

. . . . . .

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani 1a
e2aEmissione............ -- .........

1 gen. 96 500 500 > > della Sicilia
. . . . . . . . . . . . .

- - . . . . . . . .

Arioni Banche e Società diverse.

1 gen. 96 900 700 Az. Banca d'Italia . . . . . . . . . . . . . • •
~ ~ • • • • • • • · · · · · 752-

1gen.95250250 »BancodiRoma.............. -- ....... 110
1 gen. 96 500 500 > > Istituto Italiano di Credito

Fondiario..........'''' ¯¯ ••·•••• 438
1 apr. 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia-

ierieinTerni...''''''''' -- ·••·••• 285-
15 apr. 9ô 500 500 » » Anglo--Rom.a per l'Illuminaz. di

. . - (11)
RomacolGasodaltrisistemi. . . . . . . -- . .

. , 8030201020305 --(12)1 gon. 96 500 500 » » Acqua Marcia
. . . . . . . . . . ' ~

~

' ' 1
1 gen. 93 250 250 » > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . . - .... 05
1 lug. 92 500 500 > > Immobiliare. . .

. . . . . . , , . - - 3
1 gen. 94 150 150 » » dei Molini e Magazz, Generali . . . . . . . --- - 50
1 gen. 96 100 100 > > Telefoni el App.i Elettriche. . . . . . . .

» 300 300 > > Generale per l'Illuminazione . . . . . . . ,

y 125 125 » » Anonima Trarnway-Omnibus . . , , , , , ,
... 20

200 -

1 ott. 90 250 250 » » delle Min. o Fond. Antirgonio . , , , , . . ....

1 gen. 96- 500 500 > > Navigazione Generale Italiana . . . . , , ,
- - 3

15 apr. 96 100 100 > > Metallurgica Italiana r · t , • • • • • - - . . 107
1 gen. 90 253 250 > > della Piecola Borsa di Roma . . . . . . . .

-.

y y An. Piemontese di Elettricità . . . . . . .

-

1gen.93 250 250 > > Il.fsanapientadiNaÿoli. , , , , , , , , .

- 26
500 250 > > Inãastriale della Valnerina . . . . . . . .

-

1 apr. 96 500 500 > > « Credito Italiano a . . . . . . . . . . . - -. .

.
53 -(14)

Arioni Societa Assicura:ioni.

1gin.95100 100 Az.Fondiaria-Incendio. --- •
, . 95--

> 250125 » » -Vita........ --
· ----..21750

(1) a J 1,12t/, - (2) ex L. 2,00 - (3) ex L 2,00 - (4) ox L. 2,00 - (5) ex L. 10,00 - tô) ex L. 10,00 - (7) ex L. 10,57 - (8) ex L. 10
- (9) ex . }1,25 -- (10) ex L. 11,25 - (11) ex L. 20,00 -- (i2) ex L. 30,00 - (13) ex L. 4,00 -- (14) ex L. 30,00,
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vuoal VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI .. nominali

CONTRATTAZlONE IN BORSA Fine corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse.

1gen.96 500 500 Obbl.Ferrov.30/oEmiss.1887-88-89. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . 283-
1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 6/4 (oro) . . . .

. .
.

--- -

. . . .
. . . . . . . . .

--

1 gen. 96 500 500 > Strale Ferrate del Tirreno.
. .

. . . . . . .
- -

. . . . . . . .
. . . . . 448 -

1apr.9650050 » Soc.Immobiliaro...... ....... -- ..............295-
250 250 > > > 4 o.... ....... --- ..............110---

> 500500 > > AcquaMarcia............ --- ..............5l5-
> 500500 » » SS.FF.Meridionali... ....... --- .............. ----

1 gen. 9ô 500 500 > > Pontebba Alta Italia
. .

.
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . .

. .
.

. . --

1 apr. 93 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
.

. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
---

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro).... ....... -- .............. -----

1 gen. 96 500 500 » » FF. Second. della Sardegna. . . . . . . . - - . . . . . . . .
. . . . . .

--

> 250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 0/o oro) .
.

. . . .
,

- -

. . .
.

. . . . . . . . . . 170 -
500 500 » » Industriale della Valnerina

.
. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

---

> 500500BuoniMeridionali5 a...... ....... -- .............. ---

Titoli a Quotazione speciale.
25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana.

. . . . .

Azioni di Banche e Società in Liquidas.

1 lug. 93 300 300 Az. Banea Generale
· · · · · · • · · · · · - ·

- -
- · - · · · - . . . . . . . 50 -

1 gen. 89 83,33 83,33 » » Tiberina
. . . . . . . . . . . . . .

- -

, . . . . .

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale
.

.
.

. . . . .
- -

. . . . . .

1 lug. 93 400 400 » Soc. di Cre3ito Mobiliare Italiano
. . . . . . . .

- -

. . . . . .

1 gen. 89 150 150 » » Fondiaria Italiana .
. .

.
. .

. . . . . .
- -

. . .

1 ott. 90 200 200 » » dei Materiali Laterizi
. . . . . . .

. - -

1gen.93 250 250 > > diCrelitood'IndustriaEdilizia.
. . . .

.
. .

--

. . . . . .

1 gen. 88 500 500 » » di Credito Meridionale . .
.

. . . . . . .

---- -

. . . . . .

1 INFORMAZlONI TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesso dai sindacati delle borse di

Scorro O AMB I Prezzi fatti Nominali

FIRENZE ÛENOVA MILANo NAPOLI TORINO

2 Francia.
. . .

90 giorni . - - 107 771/ - - --- -
- ---

..

Parigi . . . . Chêqua .
108 32 j, -- --- 103 35 103 35 25 108 30 - - 108 50 75

2 Londra
. . . .

90 garni .
- - 27 071/2 WH - -

---- -
'
-
-

>
.

. . . Chêque .
27 39 -

----- - --- 27 25 23 27 24 - - 27 26
Vienna-Triesta

.

90 giorni .
- - - - - -

- - ....

Garmania . . . Chêque .

- -
-
-- - -- 133 40 20 133 25

- - 133 50

Risposta dei premi .
28 aprile Compansazione . . .

20 aprile
Prezzi di Compansazione 23 > Liquidazione . . . .

30 »
Seonto d Banca 5°|o -- Intoressi sullo Anticipazioni 5 6/

PREZZl DI COMPENSAZIONE DELLA FÏNE APRILE 1806

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti
Rendita 5 /, .

. . . . 90 80
detta 4 1/2 Jo . . . .

93 70
detta 4 6/o . . .

.
. . 90 80

detta 3 6/o .
. . . .

55 -
Prestito Rothschild

. . . 108 -
Obbl. Municipio di Roma 4 6/4

(1a Emissione) . . . . 458 -

> Cred. Fond. B. S. Spirito 324 ---
» B. d'Ït. 4 492 -

»4 499-
Azioni Ferr. Meridionali .

G68 -
> Mediterranoe

.
505 -

Banca d'Italia . .
755 --

Banco di Roma
. .

110 --
Istituto It. Cred. Fond. 438 ---

Soc. Alti Forni Fond.
Acciajer. in Terni 286 -

> Gas (Anglo Rom.) 815 --
> Aequa Marcia . 1260 --
> Condotte d'acqua 197 -
> Immobiliare . . 40 --

Azioni Soc. Molini Mag. Gen. E0 -
> > Gener. Illuminaz. 200 -
> > An. Tramway-Om. 2(6 ---
> > Navig. Gen. Ital. 320 -
> > Metallurgica Ital. 105 -
> > Piecola Borsa di

Roma....118-
» » An. Piom. Elett. 160 -
> > Risanamento di

Napoli . . .
26 --

» » Credito Italiano. 530 -
» Fondiaria Incendio

. 93 -
> > Vita

.
.

217 -
Obb. Fer.3 o Em.1887-88-89 283 -
> Steade Ferr. del Tirreno 448 --
> Soc. Immobiliare . .

303 -
> > > 4 °

o .
110 -

> Ferr. Soc. della Sard
.

282 -
> Ferr. Napoli - Ottaiano

(5 /a oro) . . , , 173 -
Azioni banca Generale

. .
5J -

nelle varie Borse del Regno.

29 aprile 1896.

Consolidato 5 /a .
. . . . . . . . . L. 90 80

Consolidato 3 /a .
. . .

.
. . . . . » 51 20

La Commissione Sindacale

LEONIERO ROSELLINI.

ORESTE PUERI.

AUGUSTO PALLADINl,

Visto: Il DeputatodiBorsa:ALESSANDRO RUGGERI.

Direttore: Avv. GIOYANNI PIACENTINI. Tipografia delle Mantellate, Gerente responsabile: TUENO RAFFAELE,


